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FAVENTINA 


S A L V I A N I 

SVPER RELEVATIONE ET LIBERATIONE 
A MOLESTIIS 


ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 


HE r Evizioni fcguitino ad cflcre tuttavìa , quali 
furono per 1’ atJdietro , la fementa , c 1' origine 
d’ infinite quefiioni nel Foro , come avverti la 
Rota m/ìrit in Fiorentina Tettmiaria fuRer Releva- 
tione I. Fehruar. 1734. ab Imam. i. cor. h. m. 
^ud. F'ieri , un indubitato rifeontro ce ne fom- 
rainifira la Caufa prefente, la quale fcefa dai Tuoi 

più verri principi per il coraggio de’ contrari Di- 

fenfori , fi è divagata in diverfe quefiioni, le quali dopo cflcre ftare 
fu’ limiti della loro finale determinazione avanti altro .Giudice paflàtò 
a maggior dignità , ritornano ora , per tutto ciò , che fi può co- 
nofcerc dall’ apparenza , niente diminuite , ad altro efame avanti 
VS. Illuftrilfima , come nuovo Giudice prefcelto dal Supremo Ma- 
giflrato. . * 

II. Prima però di venire a trattare delle particolari queftioni, che fot»., 
mano 1’ oggetto di rutta la Caufa , è prezzo dell’ opra di teflere * 
una fuccinta analifi dei fatti principali, che la precedono, giacché a 
quefli, come più efficaci delle parole C<«/. Mleèu filiti & Caj>. ut no- 

A A"»* 




•« 

JÌTum àc apfellat. Jecif. 14. n. 16. fofl Pt Lue, tom. ij. & alibi, e fa 
detto dalli Si^.'Canctlìitrc FabrM nella Fiorentina annui Legati^. Maii 
1731. §. Q^i*i t iAud. Novelli nel fuo Noto di ftiffura in diSla Fio- 
rentina Teiuntaria §. Jdcirco, ha molto deferito la Legge ad Text. in 
L. Si ex plagis J2. S- *• *d L. ^quil. il Senato di VTifmar. preffo il 
Mevio dee. 43. n. yj. part. 4. dee. 13. ». 8. pari. 6 . dee. 258. ». 8. 
Nota no/ira in Fiorentina folutionis pretii Loeorum Montium 3 1 . Julii 
1737. §. Quemadmodum eor. Jllu/ìrifs. Dom. ^ 4 ud. Bieronjmo Finetti, 

|II. Nel dì 17. Agofto J718. la Signora Domicilia Madre, e Tutrice 
del Sig- Jacopo Bifcia di lei figlio avverfario, per pubblico Inftru- « 
mento rogato Set Marcantonio Confortini di Dovadola vendè al Si- 
gnor D. Matteo, c Fratelli Zauli per feudi ipjo. due Poderi detti 
Maccacnanp, c il Sasso, porti oclla Scuola d' Urbiano Territorio, 
dì Brifighclia Staro Pontificio Somm. ». /. let. jf. „ ivi n con la 

P PROMESSA DELLA JMFESA GENERALE GENERALISSIMA , E DELL* EVIZIO- 

^ NE IN FORMA PIENISSIMA SECONDO IL PIU AMPLO $TILE DEL FoRMU- 

„ laRIO Fiorentino, al quale cc. 

IV. La metà del detto prczEO in Ibmtna di fc. 975. fervi in parte 

{ ler r crtinaionc di un cenfo , che i Sigg. Compratori tenevano a 
, oro favore contro gli autori del Bifcia venditore, c parte fu paga-^ 
to in contanti nell' atto della ftipulazione del Contratto Somm. ». /. 
V. L’ altra metà poi del d. prezzo fii fucecffivamencc erogata , patte 
nel dimettere altri debiti dell’ Eredità Bifcia j e ogni refiduo fu pa- 
gato in contanti allo rtefib Avverfario , il quale nel di a a. Agorto 
1727, ratificando con i pagamenti fatti la vendita precedentemente 
feguita , fece r opportuno faldo, e quietanza ai Signoti Comprato- 
ri Somm. num. IJ, ' ' ‘ ^ 

VI- Per ragion di conguaglio di Divife fra detti Sigg> Fratelli Zwli 
partàroQO i detti due poderi nel Sig, Francefeo I^ria Informante, 
e per elTere quelli porti nel fuddetto Territorio di Brifigheila, fin 
fotto di 29. Novembre vj6o. il Sig. Niccolò Scardovi domandò 
avanti il Sig. Governatore di detto luogo 1' Immilfione al portclTo di 
quattro tornature di terra delle pertinenze del d. podere del Sasso, 
c lopra ogni refiduo del medcfinio, per pagarli co’ frutti, o ritratto 
di detti beni, dei frutti dall’anno 1687. ii poi decorfi, c non pa- 
gati fopra un capitale di Cenfo di livre 300. che nel di 31. Ago- 
Ito i6qq. per Contratto rogato Ser Berlandi Notato di Faenza, fu 
importo fopra le fuddette quattro tornature di terra, e venduto a 
Orazio Brani, con la mallevadoria folidale di Domenico MontanarP, 
palTato dipoi d. cenfo nella Ccfarca Troncoffi creditrice di d. Etani, 
c da querta ceduto a Gio, Batirta Scardovi , come per la domanda 
principale, e i due Contratti di creazione, e cclfionc Somm. ». IIL.. 
VII. Per Sentenza del Sig. Governatore di Brifigheila de' 21. Giugno ‘ 
1761. lo Scardovi venne cfaudito nella fua domanda, con avere pe- 
jò ottenuta rimmilCoac fopra detti beni, per pagatfi co' frutti A>1- 
■ ' ■ ramo 
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fanto della metà del predetto Cenfo,' e dei frutti di cflR>, decori! dal 
detto anno 1687. in iùcuro fino all' eliinzione; giacché in rapporto 
all' altra metà fu definitivamente aflbluro per 1' occorrente difcla 
da lui fatta, come per d. Sentenza Somm. mm. V. 

Vili. Interpofc non ofiante il Sig. Principale da d. Sentenza 1 ' appello 
alla Camera Apollolica di Roma , avanti la quale dai dotti di lui 
Difenfori furono fufeitate diverfe queflioni, che tendevano a libera- 
re il Sig. Zauli dalle molelHc dello Scardovi Som. n. XIII. XIF. anzi 
tornarono eflì a promovcrc quelle medefime, le quali erano fiate efa- 
minate nel Giudizio di Brifighella; e fìccomc fra quelle eravi l’ec- 
cezione, che lo Scardovi non avelTc provata 1 ’ identità del fondo 
cenfito con il Podere del Saflb, che lì polTedeva dal Sig. Principale, 
t contro del quale per le predette caufe erano dirette le moleflic Somm. 
». X. Ut. D. per ciò dall’ Attore era flato prodotto un Inflrumento del 
dì 17. Luglio, in cui fi deferivevano alcuni confini dati al medefìmo 
podere del Saffo poffeduto a quel tempo dall’ Impofitore del cenfo, 
ì quali convenivano, e concordavano con quelli , che fi leggevano 
nella fede d’ Eflimo indicativi il podere del Saffo venduto dall' Av- 
verfàrio, coficchè unito il detto inflrumento al detto Eflimo, fi to- 
glieva affatto 1’ oppofla eccezione della non provata identità : rin- 
novate dai Difenfori del Sig. Informante le offervazioni fopra d. 
Contratto, ritrovarono quelli, che con d. Inflrumento l’Impofitore 
del Cenfo aveva venduto al Capitano Domenico Zauli alcuni appez- 
zamenti di terreno attenenti ai tre poderi della Toriffclla, del Saffo, 
t Maccagnano, e che per la concorrente quantità del prezzo di dd. 
beni il Compratore fi era accollato di eflinguere alcuni Creditori dello 
fleflb Impofitore del Confo, i quali dalle loro indicazioni in d. Con- 
tratto apparivano anteriori alla creazione del Cenfo del i 6 ^g. con 
le ragioni del quale agiva lo Scardovi; onde il Sig. Principale per 
le opportune ricerche, e diligenze praticare negli Archivj di Brifi- 
ghella. Faenza, e Forlì, avendo ritrovati i tcfpettivi Inflrumcnti di 
loro creazione, aflìflito da quelle nuove ragioni domandò, e inflette 
avanti la fuddetta Camera Apollolica per la manutenzione nel pof-, 
feffb del podere del Saffo, come fubenttato nelle ragioni dei Debi- 
tori accollati, nell’atto delfacquiflo dei predetti beni, dal detto Ca- 
pitan Domenico Zauli Compratore Somm. num. Xiy. XF. XFI. 

IX- Non ritardarono molto i Difenfori dello Scardovi a rilevare le op- 
portune repliche a dette inflanze , per le quali fi accefe anche per 
quella parte un nuovo, acerrinao, difpendiofo litigio, continuato per 
lo fpazio di circa tre anni, finché fotto di 6 . Settembre pp. i 7 ^J* 
da Monfig. Simoni Auditore di detta Camera Apollolica fu proferita 
Sentenza confermatoria in tutto di quella del Sig. Governatore di 
Srifighclla , in fequela della quale il predetto Scardovi fotta dì 27* 
Gennaio prefe il poflèflb del predetto podere del Saffo Sommari» 
iuta. XII. t XVII. 



X. Fin fotte dì I. Settembre 17^0. e così undici foli giorni dopo. le. ^ 
inferite moIcAie dal detto Niccolò Scardovi, e confèguentemence in. 
tempo piti che congruo, e opportuno fu interpellato il Sig. Bifcia- 
Avverfario alla fua Corredi Dovadela a difenderete rilevare il Sig.. 
Zauli dalle dette moleAie , ed imminente Evizione Somm. num. Jp". , 
ma tefoA per diverfi fuoi riguardi contumace alla difefa e relcvazio- j 
ne, come per le di lui veCponùve Som.n. JliX. XXI. XJ^Jl.il Sig. Infor- 
mante fu obbligato, per evitare le inutili difputcfopra il pretefo Prir. 
vilegìo, di convenirlo al Magi Arato Supremo, perchè folle condan- 
nato alla dovuta rilevazione i e per pagarli dell' imporrare di clTa , 
domandò 1 ’ ImmiiSone al polTelTo di un di lui podere detto Ca-, 
Aagneto a 5. quale ha poi diretto contro altri beni del medcAmgt 
come in Troc. a c. 7^. t. 79. e 80, 

XI. Si oppofe il Bifcia alla domandata rilevazione, e nel tempo AelTo 

intimò le moleAie al Aio rilevatore Troc. a c. 13. c profeguendo 
gli atti fucceflìvi avanti detto Supremo M.igiArato ha pretefo di evi- 
tarne la condanna, fui fondamento , che il Sig. Principale non lo 
abbia giudicialmente intimato; che le Sentenze fieno ingiuAe, per-, 
chè non abbia fatta 1 ' occorrente difefa ; che non coAafle 
deli’ identità del fondo cenfito col podere del SalTo cvitro, e dt 
detto Avverfario venduto al Signor Informante ; e che il mc- 
defimo fia crede dell' originario debitore del Cenfo , c perciò gli 
oAi la regola de tvi^ìùme tenct afìio &c, 

XII. Noi adunque riordinando le oppoAe eccezioni, e prendendo nel 
tempo iAelTo un aggiuAato efame dei veri principi della Caufa, re-, 
Aringeremo la Difefa a Ibli due capi provando, che il Sig. Zauli ha 
pienamente giuAificati- i necclTarj eAremi per ottenere la domanda-, 
ta rilevazione , e che delie oppoAe eccezioni ninna fuflìAe di fatto , 
o rileva di ragione. 

XIII. Tre fono gli eAremi da provarli nel giudizio di rilevazione; il 
primo fi è il Contratto d’acquiAo dei beni evitti, o molcAati, fac- 
td dal rUevarore, o foni autori con la promeAa dell' Evizione, la. 
quale però quantunque non fia efprefià , come delle appendici del. 
Contratto fi deve avere per appoAa L. In vtnditione ff. de evi£l. 

Zi 3 1. é* 23. cod. Z. Extm^o $. X, ff. de »Ei. empi. Z. ult. cod. de 

tdfer. toilend, L. Uon dubitotur Cod. de evi£ì. Rot. dee. 710. n. 1. ptr. 

4. dee. 407. R, 9. p. j. iom. i. dee. 330. y. ò A. p. io. dee. 41. - •. 

». 33. p. ly. dee. 214. ». I. ^.18. tom. i. Roti noftr* in Fiorentini 
SxiFiioms quoid Tridinm S. Spiri tus 20. Miii 17^9. S. Etenim cor am, 
b. rn. xAud. Urbani, & in Fivtzanen. Evi Siimi s 17. iAugu/l. 1731. 

§. I. eoT. C al dermi , Urbani, ér Ticcinini, optine Francifeus Calletius, 

ad tit. de eviEi. impreff. apud Genrdvm Meerman in Kov» Tbefaur^ 
pur.- civit. canm. pag. 511. tom. z. „ ibi „ Mancar ergo rcgula . 

„ LegisnoAra; jote antiquo ctiam veriffima, vencHtotem conveniri poflè 

„ aèlione ex empto te cvièla , etiamfi cvitAioncm non proraiferit y , 

« ta- 
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M ratio cft, quia nafura aAionIs dx empto luee eft, uf venditor, aut pra;» 

a fiet fe effe rei vendicar dominam , auc condemneeur „ Per la certill 
fima ragione ancora , che fenza la promeflà dell' evizione i beni , o 
non fi venderebbero airrimenti elegtmer Mota noftra iti Fiorentina Cau» 
tionis Dotis 14. lan. 1683, §. 'Poiché cor.^ud. de tAngelis^ o farebbe* 
ro valutati , e giudicati d' un prezzo aflài minore del giufio eadem 
Foto nojìra in Fiorentina , fin Tifcien. Commenda 30, tAuguJìi 175:4. 

Si poneva cor. Illu/lrifs. Dom. ^ud. Meoli. 

XIV. Il fecondo, che fia venuto il cafo dell' Evizione j poiché, fic- 
come ceflàndo il danno non è luogo all' emenda Rota Florent. in 
Mntilianen. pratenfa divijionis atf. luhi ij6i. S- Dimo/lrato cor. Illffto 
Dfio .Aud. Soldani , cosi mancando il fatto dell' evizione , ccifa nel 
compratore il ritolo di domandare alcuna rilevazione Alex. conf. 1 14. 
n. I. & feqq. voi. 4. <6* conf. 199. ». r. 6 * 3. voi. 7. Gratian. di^ 
feept. for. cap. 549. », y. Coji. de ration. tom. 3. qu. 231. ». 3. Ciroc. 
difeept. 6p. ». 23. Marefeot. var. refol. Uh. 2, cap. 79. ». i. Mangil. 
de eviSl. quafl. 104. ». ly. Tbtfaur. dee. 8y. ». I. Serapbin. dee. ^9^. 
& dee. 1104. utrobique ». 2. dee. 30. ». 6. cor. Duran. dee. 88. num. 
y. cor. Ludovif. dee. 60. ». 8, cor. Bicb. dee. 311. ». i. cor. Mal in. 
decif. 330. », ly. par. lo. & 368. part. 16. ree. decif. 9. ». 4. & 
dee. IO. ». 2. for. Faleon. tit. de fid. Inftrum. Rota noftra apud Bonftn. 
decif. Florent. 13. ». ri. ée in Fiorentina Divifìonis i8. Septemb. 1744. 

5. Non ì fiata cor. Illuftrifs. Dom. Aud. Finetti. 

XV. E non è altrimenti neceflàrio , che fia venuto il cafo della for* 
male evizione collo fpoglio della proprietà, mentre coirifteffa azio- 
ne dell' evizione il compratore i femplicemente molcftato , o privato 
dei frutti dei beni comprati, può ottenere che il fuo autore fia_ 
condannato a difenderlo, c a liberarlo dalle raoleftie, ficcome a ri- 
levarlo da ogni danno, che gli può produrre l’ imminente evizione, 
o le inferite molefiie, come dopo la Gloff. in L. Qu^i rem verb. con- 
venire & in L. Tradii Cod. de eviSì. Rot. decif. 918. num. 2. cor. ; 
Lancett. Svrd. decif. i 5 y. ». 3. 4. ér feq. Rot. in Fulginaten. Libera- 
tionis a Molefliis 9. Aprilis 1717. %. Tlacuit cor. Gamaebes, & cor. 
SS. Domino Tape Clemente XIII. in ordine la decif. 23. dr opti- 
me Francifeus Calletius ad iitulum de evifi. impref^. apud Gerardum 
JHetrman. in fuo novo Ittris Tbtfaur. tom. 3. fol. 881. ». I. „ ibi» 

,, Neque enim emptor, cui mota eft controverfia, denunciar tantummo- 
n do venditori controverfiam , ut veniat ad defendendum , quod Galli* 

„ ce vocamus Somer a garandy fed etiam ipfam aftionem deducit, i* 

„ deft vocat venditorem in ius ad hoc, ut condemnetur emptoti rem 
» defendere, & iudemnem pratfiate... revera illa inrentio, five con- 
„ clufio nihii ed aliud , quam ipfa de eviélione a£Ho , quat hodie pcn* 

„ dente rei controverfia movetur, immo non tantum movetur, fed etiam 
„ peragitur ante cvidHonem , quia condemnari folet aucìor emptorem 
„ defendere , vcl cum indemnem praefiare , fi non defendetit . „ 

A 3 XVI. II 
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XVI. Il terze i V atto dcirintimaeione, die il (ompritore è, tenuto, 
c obbligato a fare al venditore delle fopravvenute molcftie ali' 
fetto , che il medelimo poHà deliberare , e rifolverfi di comparire ita 
Giudieio, e difenderai la quale latimazione però, febbene fatta non 
fìa , quando 6 tratta del Gius dato dell' evincente , c che i! vendi» 
tote non aveva ragioni fuScienti per difenderli, colicchè 1' evizio» 
ne ila provenuta da una caufa giulfa, non ritarda nè impedifee al 
compratore la fua rilevazione Mtngil. de eviif. qudft. 4. num- jy. 
JHanf. eonfuit. 319. num. 32 . rum feqq. Guznum de eviSf. qunft. 4. , 
num. 77. De Lue. de empt. dife. 19. num. Z. Hot. cor. Trioi, dee. 39. 
num. 7. dr rnter recoUeB. per 7 tìm. detif. idy. num. 9. & detif. 387. 
num. it. porr. 17. ree. cor. Dunozttt. Jun. decif. 949. num. 6. decif. 
341. num. 3. cor. Coprtra^ & in Romonn ^èfluionis funài libere 
a 3. JHerm 1718. %. ìiec prdfèntanea verfic. quoniam cor. Herrer», 
Som No/lrn cor. Vrceoì. dee. 29. num. 9. & Ub. Mot. 118. 4 c. 222. 
5. Sive dicémus^ & in Fiorentino protenft Seintegrotionis Commendo 
33. Detembris 1737. §. Secundo qui» ter. b. m. •.Aud. Toptrini . 

XVII. Nel coxorfo de’ quali cftrcmi è indubitato, che al comprato, 
re è dovuta la rilevazione di quanto ha patito di danni , fpefe , e» 
vizionc, cd interdfe ad menttm ’Pauli in L. Qommiff» ff. rem rat, 
haber. ér L. Titius rum decederet 44. circa fin. ff. de empt. Leg. 
Fenditor. 8. dr Feg. Si venditione 60. t. Emptori 67. Leg. EviSì» 
refi. 70. ff. de evidì. L. Si controverfi» 9. L. Empii 21. in fin. L. Cune 
fuccejjores 23. Leg. Si tibi liberam 25. Leg. Si permutttiani 29. Cod, 
eod. iti. Cujat. oper. poftb. torre, j. in lib. 2. refponf. Tapinian. foK 64. 
litt. E. Guzman. de eviéi. quejt. 13. n. 6Ì. Mangil. eod. traSi. qu. 179. 
num. y. Fr «nei ficus Calletius ad tit. de eviSl, Cemment. in prafat. ». i. 
impreff. ut fiupr» &c. pag. 311. Rot. in Lluperrim. decifi. 24. num. i. 
eom. 3. 6" cor am SS. Poteuno "Papa Clemente XI IL dee. 91. num. 8. 
iom. i. detifi. 177. num. i. deci fi. 221. num. 2. tom. 2. 

XVIII. Il Sig. Zauli informante ha pienamente conclufa la piova u» 
nivoca de' fuddetti tre rcquiliti. Primieramente I’ acquillo fatto del 
Podere del Saffo dalla Madre, e Turrice dell' Avvcriàrio colla pro- 
duzione dell’ Inftrumcnto di compra, e refpertiva vendita del di 17. 
Agofto 1718. ratificato, c confermato dallo fteflfo Avverfario con al- 
tro futccflivo loffrumcnto de' 22- Agoffo 1727, nel primo de' qua- 
li lirrcralmcntc fi riconofee rffTere ftata in nome del medefimo 
promerta la difefa, c I’ evizione in forma ampliflima S- IH* i qn*li 
Inftrumenti non v' è dubbio, che fecondo la frafe de' Dottori non 
coftituifeano una prova provata , intorno ai fatti contenuti ne’ me- 
defimi S.Rottt in Romana Saliefani ii. Junii i7yi. S- 3. cor.b. m.,Aud, 
CaniUiac, tir in Cafienaten. Reintegrationis ì. Aprilis 1733. §. 6. cor, Card. 
Ehf bantutio ^ dr in Pifiana, fieu Fanen. Cenfius 22. lunii 17^3. caram 
.Amadeo, df in Aconi tana Domus fiuper Fendi thne Obìigat. drPrtlatione 
y. Februar. 1762. S. Kon Ucet cor. R. 'P. D. Zelada . 

. . XIX, Le 
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XIX. Lé tnoldlie’j e la. confcmiva evizione fopra il ideerò Podere 
del Sasso ii c dal medefìmo giufìifìcaca colla legale produzione.^ 
della AclTa domanda, che Fece lo Scardovi, e dei documenti da 
lui prodotti, e delle fùddetto due Sentenze $. VII. e IX. le qua- 
li, come emanate dopo che il Bifcia fu dal Sig. Zauli giudicial- 
mcnte intimato , hanno tal forza e potenza contro del medefìmo , 
che affatto gli tolgono ogni incontro, o prelìdio di poterle in ve- 
run conto impugnare j giacche lì. hanno , e ’fì confìderano , come fe 
foflèro fiate direttamente, ed in fpecic contro di lui promulgate 
e pronunciate Glojf. in L. Cum miìes 5 - qui verf. facitndi & ibi 
'Etrtl. ff. ex quib. cauf. Bétrbof. in L. l'endttor num. i88. verjic. qui- 
nimmo ff. de Indie. Caflr. in L. Cum vendente num. j. verjìc. Immo & 
per vùm exetutivam C. ubi cauf. ffeal. &c. ^Iba conf. 374. num. ar. 
Mangi! de evi fi. qua/i. y. num. li. Rat. ree. pari. io. decif. 330. 
num. 4. 6 - decif. 393. num. 7. pari. ly. „ ibi „ Acque Magnelli il- 

„ lam { ideft Senrentiam ) impugnare non pofTunt tanquam res inter 
„ alios a^fa, quia pofi fatffam illis intimationtìm molefiiarum d. Sum.ee. 

„ fententia lata contea Catalonum illis praeiudicac , non fecus ac fi 
„ contea ipfos lata fuifièr , & ex eodcin procclTu, quo appirct prò 
„ molcfiiis cenfum e.xtin£fum, ipfi ad praefiandam indemnitatem con- 
„ demnati dicuntur euxta Glojf. . 

XX. E quanto all' Intimazione per ultimo, fi è quella concludentemente 
giufiificata colla produzione dell' ificlla Scrittura d' Intimazione e- . 
firatfa dagli atti del Tribunale di Dovadola in forma autentica da .. 
Ser Antonio Incontri Ulìziale di detto luogo Somm. num. IV. fia- 
tagli replicata altre volte, e colla domanda principale del di 17.' 
Novembre lytfi. Troc. a c. 2. c cogli atti di che a t. 16^. 

XXI. Se adunque è vero, che nel concorfo de’ fopra cfprelfi requilì- 
ri, il compratore deve ottenere irremiflìbilmente la pieni fua rile- 
vazione S. XVII. argomentando e coll’ identità dei fatti , e colli., 
fielfa difpofizionc della Legge, il Sig; Zaali dovrà clTete efaudito 
nella domandata Aia rilevazione contro il- Bifcia di tutte le fpefe, 
danni, interelfe, ed evizione; giacché il medelìmo ha giufiificati gli 
efiremi nccefiarj per ottenerla , come in cali limili ha collantemente 
praticato la S. Rota nella Bmonien. Mole/ìiarum ar. lanuarii 1732. 

S. fin. cor. Card. Miliino, &. in Romani feu Signit EviEìionis 30. 
lunii 1732. Su 2, cor. SSi Domi. “Papa ' Clemente XIII. in Romana Of~ 
ficit vacabili! fuper refervatit ao. Martii .1742. S- 3 - r®*'* Clemente^ 
in Bmonien. FideicommiJJi de Bentivolis fuper I.iberatione a molefliis y. 
Maii 173S. cor. Molino., &’ in.Farfen. Liberàlionis a molefliis 8. Martii 
I 7yi. 5 - 2 - cor. Card. Mattbaio , e la Kojlra Ruota in Fiorentina Evi- 
Sfionis ly, Maii 1647. cor. ^Aud. Leoni, in Fiorentina EviEìionis 
28. lumi 1723. §. Ceteris cor. b. m. ,Aud. Viari, & in- Fiorentina 
Decimarum ó* Relevationis f..,Septemb. lysì- §■ 4 ' lUtt/l^if^- 
Uud. Marco Tbilippo Bonfini , differenziando la ptomsfla dell’ cvizio. 
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nc di quella ddia rcAìtuzione del prezza, perche la prima è più 
pingue deir altra , contenendo i detti danni , ed interelTe L. EviSìa 
E. VtniitQT. ff. de (viff. Eot» Ko/lrt in Fiorentine feu 'Pifeien. Com- 
mende 30. ^Ago/io 1754. 5. M» rieorrendo m. llltiftrifs. DD. vdndd. 
F'enturinii & JHeolt. 

XXII- Indubitatamente poi nel cafo in queftionc, nel quale non fi 
tratta di una nuda evizione reniplicemcntc indicata , cd efpreflà nel< 
d. contratto a favore del'Sig. Zauli> ma bensì di una promella della 
difefa , e dell' evizione nella piu ampia forma III. per la quale 
ilBifcia, tofio che ebbe feienza della moffa lite, o fu intimato, do- 
veva indifpenfabilmente caticarìi del pefo della lite con lo Scardo» 
vi, e cosi liberare il Sig. Principale dalle moiefiie, e dalla temuta 
evizione, fecondo il diftefo del predetto Formulario Fiorentino, co- 
me dopo la Glojf, nella E, Qui rem verf. controvenire Cod. de eviii. 
fermano i Dottori tutti in fonte riconolciuti CaJJr. in E. Titius eum 
àeeederit num- a. ex decifione vero ff. de a£f. empt. Mtrfiì. in Rubr. 
Fior, de fdeiiijfor. num. 370. verf. Sciai tiiam quod ilie Ruin. conf. 
187. num. 2. ffonded. conf. 40. num. 21. lib. a. Beniel. conf. 36. 
num. 77. Rot. Januen. in lanuen. 'Pecuniaria 23. Julii 1710. 3. 

cor. Calderoni S. Rot. diverf. fan. 4, decif. 1 a. rtum. l. verfic. qui 
debet attendi & feq. decif. 37. num. I. verf. quod buiuimodi temfuSy 
& ree. fari. jo. decif. 330. num. verf. Q^jam ex padto fpeciali 
„ refefiionis damnorum, & intereffe in di^o Ifirumcnto explicitc con- 
„ vento ac plenius in ptateitato Formulario extenfo „ & in Bononien. 
Liberaiionis a mole/liis 14. Februar. 1735, Nec obeffe cor. MiUino 
& in Romana Salviani fufer liberatione a mlefiis at. ^prilii I7yy- 
S. 3. cor am yicecomite Rota No/Ira in Fiorentina Eegati 30. Marti! 
1703. §. AVf objiat cor. F'enturini Sen. 

XXIII. Nc per declinate da limili principi fono punto adottabili le 
oppofizioni , cd eccezioni contrarie . 

XXIV. Non quella , per la quale fi pretende il Sig. Principale Erede 
dell'Impofitore del Cenfo, dedotta da un Decreto inteilocutorio, e 
contumaciale proferito dal Sig. Governatore di Brifighella del di 11. 
Aprile 17^1. per il quale furono dichiarati per confefli in deteriut 
gl' interrogatori preparatori Trac, a e. 103. foficnendo, che inteiv 
defic di quelli, che furono prodotti dallo Scardovi io piè della fua 
principale domanda, e con i quali in fra le altre cofc ricercò il 
Sig* Zauli a dire, fc era Erede mediato, o immediato dell' Im- 
pofitore del Cenfo. 

XXIV. Impctocchè con quella eccezione, che noi per la prima efa- 
miniamo , come che forma I' articolo preiudiciale , abben- 
chè fia fiata oppofia in confufione di altre, quanto ficuro farebbe 
il Bifcia di riportare la vittoria della Caula, le la medefima fulfi* 
fiefic di fatto, per la nota regola, Quff’de evizione tenet aSfio eun- 
dem agentem repellit txceftio de. di cui la S. Ruota in Tjburtina Im-^^ 
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inijponis u. Afartii 1743’. §; 3. cor. MilUnOy in Af elevi tana ImmiJ^ 
Jìonis 9. Decemb. 1743. §. 3. & itf. cor. todem in sAuximma Rein-^ 
tegrationis 24. Februarii 1744. 5 - 4- cor. De Fate in Interamnen. Itn^ 
mijjionis 3. lulii 1745. %. Òliibus cor. Lana, in Romana Officii vaca- 
hiìis fufer reportatione 2tì. Februarii ij^o. S* ^or. Molino Rota 
Ko/lra in Fiorentina T^aienfa Avocationis ‘Pecunia 20. lulii 1721. 

5. Si quidem cor. Canceìlario Archi, & in Fiorentina pratenfa Rein., 
tegrationis i6. Augujli 1738. §. /« hoc autem cor. Illujlrifs. Dom. 
Aud. Marco Pbiìippo Bonfini. 

XXV. Con altfcrtanra oppoAa ragione deve rimanere fuccuinbente j 
mentre 1 ' allegato Decreto non dichiara elpreframente la pretefa qua- 
Krà ereditaria, della quale non nc fa alcuna fpecial menzione i e qualo- 
ra fi poteflc dire, che implicitamente, e per relazione la compren- 
dcfiè, farebbe ammiflibile contro di quello l'intcrpofto da noi 
cautela opportuno rimedio della Reftitutime m integrum adverfus qua- 
cunque praiudicialia . Proc. a 16;. 

XXVI. E' certo di fatto, che in piè della domanda principale dello Scar- 
dovi del di 19. Novemb. iy6o. furono prefentati alcuni interrogator; , 
con i quali, come è ftile de' Tribunali, fu ricercato alSig. Zauli,pri-, 
DIO fé fofTe defeendente, ed Erede mediato, o immediato dell' im- 
pofitore del Confo ; fecondo fe pofledcflc in tutto, o in parte il fondo, 
cenfito ; c che dall’ Attore veniva pulfato, e molcfiato Som. n. III. let. FF. 

XXVII. E’ certo ancora , che il Sig. Zauli fotto di 5. Dicembre fuf- .. 
feguente in perfona di Scr Domenico Liverzani rifpondendo ai dcr- c 
ri Interrogator; difTe, e negò di effere in alcuna maniera difecnden-, 
te , ed Erede di Francefeo Zauli feniore, a di non fapere di poITcdere 
il pretefo fondo cenfito, quantunque pofTcdeirc alcuni beni nel d. Ter- 
ritorio di Brifighella, fra’ quali non poteva fapere, anzi non credeva,'; 
che fra quelli folTero comprefi i ' beni molefiati Som. n:Vl. ìet.A & B .. 

XXVIII. Si pone ancora per indubitato, che dopo una tal replica k> 
Scardovi non tentò mai di provare, che il Sig- Principale folTc E-- 
rede dell' originario debitore del Confo; ma folo cercò di gìufiifi-. 
care, come gli rlufcì, che il fondo cenfito foflc comprefo nel Po- 
dere del Saffo, che dal Sig. Zauli a quel tempo fi pofTedeva. 

XXIX. Premeflì quelli fatti, replicando all’ obietto della pretefa qua-, 
lità ereditaria’ cc. rilevata diti detto Decreto, diciamo che non fa- 
cendo quelli fpécial menzione di detta pretefa qualità, nè litteral-, 
mente comprendendola, non è altrimenti allegabile czadyerfo, quali 
che col medefimo debba dirli, pienamente giuftificata . Poiché ellèn- , 
do tanto li Decreti , che le Sentenze di Uretra ragione , non inclu- 
dono mai , nè comprendono fe non quelle cofe , che fi leggono 
efpreflc colle parole, nè polfono tirarli a quelle confegueoze, che 
coJla lettera non fono fiate indicate ad Textum in L. ’Paulus refpon- 
dit la feconda ff. de re iudicat. Bart. in L. luUanus num. y. ff. de 
condit. indebit. Rot. cor. Serapbin. dedf. 835. n. 6. cor. Colf. dee. 283. ' 
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num. 7. nt.'ieiif'. num. ìx. far», 7. iw. jjr. num. J8- 

dttif. 6xx. num. 9, ftri, 19. & in Remma Stlvitni i-j. Jtmii 1753. 
5. 6. ror. Figutroa. Rot. }ipfir$ for. f'en/nrm. tUdf. ya. num. 14. ó>’ 
in Tifina Ftg»ti xi. Stfttmbris 1711. $. Cum cnim cor, oiudd. 
ri, Bonjmi, & dt Comitib. , 

XXX. Nè oftercbbe fe fi rcplicifiè, che coll’ avere il Decreto dichia-; 
mi per coDfcfli in dettrius gl’ interrogatori preparami, abbia im^'. 
pUcitamnite intcro di «pieili contenuti in piè delia predetta doman-t 
da , per eflère circolcritti col titolo medefimo di preparatori . 

XXXI: Poiché un tale afiùnto procederebbe, quando la Parte, che.lp 
dè per certo , giuftificafTe che non fodero in detto Giudizio prodotti 
altri interrogatori , che quelli rifguardanti la detta pretefa qualità 
ereditaria: ma il folo riflettere, che altri ne potevano eflère prodot-. 
ri, i quali conceneficro cofe diverfe, e più facienti a Caufa; un tal 
pofllbile in contrario opera , perchè non fi dica • provata nel Sig. In-, 
formante col predetto Decreto la pretefa qualità d' Erede ec. la di 
cui prova deve eflère univoca , aflbluta, e indubitata : dovendoli fcm> 
pre giudicare ad efclufione di quelle Tation, allegat. 93, fere per tot., 
Rot. in Roman» Jmmijpanis 19. Junii *733. %. Ex predi flit dr feqq,, 
eor. Card. Calcagnino & in Roman. ..Affociationis 9. » 4 prilii 17 $■ In~._ 
duftnda autem ad med. cor. eod. „ ibi „ Nam notiflimum efl, quod 
nec ex aèlis equivocis, & ad diverfos titulos referibilibus hetedita- 
„ ria qualitas inducatur , cum potius proillius exclufionc Ilare oportear . „ 
XXXII. Più ficuramenre poi, perchè il Decreto potè ancora rjl'erirlì , e 
intenderfi degl’ Interrogatoti., di che in detta domanda, ma non, di 
ratti , ma di quelli onicanseme risguardanti il poflèflb de} fondo; 
cenfito preflb 1 ' Infbrmantè • come quello , che coflituiva il terzo c*^ 
ftremo del Salviano Interdetto , azione dallo Scardovi intentata, e che. 
quelli aveva neceflàriamente bilbgno di. provare j giacché dal Sig. Zaulij 
erafi rifpoflo,. non fapere di poflèderlo, in coofeguetuut idclTa. qual ; 
replica venne il d. poflèflb dallo Scardovi giufiificato, e colla relazione: 
del perito Gagliardi, eletto di concotdia delle Parti, e colla produ^ 
«One dogli Eflimi, c dell’ loftrumeoto del 164.2. Somm. num. flj., 
ìct. E, num. Vili, let.jf, num. XI. lei. F, ù I. ond' è, che attefe, 
quelle giudi lìcazioni , poteva moltd bene il Signor Governa-, 
tote di Brighella decretare per cemfcflt in deterim i predetti In-, 
terrogatorl risguardanti il poflèflo , e contenuti ncHa Addetta do-, 
manda, quali che aveflè detto, c dichiarato; che la replica del Sig. 
Principale agl’ Interrogatori del poflèflb, come nè, aflblutamente, nch 
gativa, nè aflèrmativa, ma ambigua, per avere rifpofto di non fapere^ 
aveflè forrira la Aia qualità , e , determinaBbne dalle giuAificaziont 
delio Scardovi j e che una tale prova fi doveflèconfidcrarc come conte- 
nuta implicitamente nella nTpofla data agl' Interrogatorj debpoflèflb, 
e così come una confclfionc dello lleflb Sig. Principale rifpondcntc . 
XXXIII. Nè giammai potè avere relazione agl' Interrogatoti', della prc- 
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feCi qualità cT Eredtf, atfòrochè per 1 * afToIoia hegati^^ rirpofta diti 
dal Zauli di non dfere Erede, nè difcendente in mtdo alcuno, lk> 
tebbe ftara cof» implicanre il dire, che fi doveflè confiderare il Si* 
gnor Principale Erede alToIuto dell' ImpofittMre del Cenfo, come fé 
r avelfe egli fleflb confeflàto, quando dallo : Scardovi non folo dopo 
una tal negativa, non fu fktta la prova in contrario, come fece 
circa il po^flb, e come /àrebbe fiato necefBrio, perchè fi fol& po- 
tuto dichiarare dal Giudice (opra [la detta qualità d* Erede contro 
dei Zauli ; ma neppure fu tentata la proVa di cflà i dal che fi con» 
elude , che 1 * Interrogatorio dato dallo Scardovi al Sig. Zauli , iè fofié 
io qualche maniera Erede dell' Impofitore del Genio, non venne a 
porre alcuna eofa in efiéte fopra tal particolare , che anzi refiò 
tolto , e afiàtto difirutto dalla rifpofta data di non eisere E- 
ledc , fecondo la natura dell' eccezione £. i. ff- de exeept. 
rtz prttìeEi. in Coi. lib. 8. ut. jtf. de exteft. feu prefeript. „ ibi „ 
SttiÀe cxceptio vero accepra, efi qua^iam cxclufio, quar opponi aftioni 
„ cuiuaque rei folet ad excludendum id , quod in intentionem condem* 

„ nationemve deduAum efi, la quale eccezione impedì ancora, che non 
folle contefiata alcuna lite fopra i meriti della prerefa qualità eieditacia, 
e perciò tanto meno fi (farebbe potuto fu di quella decretare contro il 
Sig. Principale, giacché di natura dell' eccezione è d’ impedire ogni 
eonteftazione di lite , finché non refii quella fracntita colla prova con- ' - 
traria. ,Atet. in §. Eque ». 14. ^ fiq. iti/tit. de M*r»nt. in prax,> 
p. 6. tit. de except. n. i». ^fin. in prex. S- ij. **p- 9. RidoìpUn. in 
pT4x. p. I. csp. 8. n. 48. f«»i feq. Conciol.^ad Stat. Eugub. lib. 2. mb.^ 

4. ». 1. Lucans Socieutis in txecutùme zi. Mèdi i"jo6. ftout Jìmi-, 
ìiter 5 - Siquidem cor. u^udd. Martelli, Monzoni, 'Vrtebi, & Mazzolini'' 
tompilator. ,, ibi „ Exceptiones utpote impeditiva: ingreflùs litis , re- 
morarunt eiu^em litis conrefiationem,quousque illis fuit farisfafium.,, 
XXXIV. Sicché fe non venne mai fatta deuna prova fopra la pretefa qua-' 
Utà ereditaria dopo la data negativa dal Zauli, di non cflère Erede, il 
Decreto ec. non potè inteoderfi degl’ Interrogatoti risguardanri la detta 
pretefa qualità d' Erede: poiché, quando fi voleffc così fqfienere, 
fi dovrebbe dire, come defiituto affatto dell' opportuno appoggio, 
e necefiàrio corredo degli atti, foggerto al vizio d’ infanabile nulli- 
tà , ed ingiuftizia ad Text. in L. penult. Cod. de fent. qua fiue erre, 
quant. prof. Mait. confi 47 j. ». 12. yenturin. dee. diverf. Tribunal. 9%. ■ 
n. j. Sac. Rota dee. 14. n, ^.part. 6. & dee. 6j. ». ij. 14. par. 8. 
dee. 275-. ». 2y. par, io. dee. 9. ». 4. par. la. dee. 270. n. 17. p. 14- 
iac. 262. n. 2t. par. lé. ree. é* evr. Molino dee. jqt. ». J. dee. 1106. 

». II. Rot. Lucen. iti Lucana Emplgteufis 2j. Maii 1741. S- Huiusmo» 
di affumptum & $. Submovebatur cor. Dom. xAud. Jo. Mauro de Dia^ 
manttbus , Mima Rota Fiorentina in Liburnen. Frufluum feu Interejfe 21. 
Manu 1731. Mltera vero eor. Illuflrifs. Dom. Mud. Finetti & in ■ 
Fatfulana Jurit Tatronatut 18. Septemb. 1744. num. 12. cor. R. F. Z>.=, 
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ftctrio .Stf6ti4 & iHtifirijfms DD.Ziuii. Knttti & f'/ 77 tfw, giacché' 
quello è v«o decreto, il quale refta giuftilicaro dagli atri S. Tribuìtat. 
ìluncitturn KApoflolk* in Regno "Polìaiuet ae M. D. Litbuanite cor. R. 

D. tAndrea J'intentio Bnth tAuJ. éf Judke Generili in Caufa Cbelmen 
& Belun iteri sdilUonis 14. Jienii i 7 74. §. 4. Omijfa . » 

XXXV. Tatuo maggiormente perchè verrebbe a decidere una cofa , deN 
la quale , dopo il pofio interrogatorio , e feguita rifpofta , non ebbe 
altro feguito, nè di quella fu prefo altro efame avanti il Giudice,. 
tnagUlralmente la S. R. in Maioricen, Tramineniiarum & funerii fuper> 
executione tei iudicata la. lunii 1747. S- 3* cor. Molino. & in d. Rom. 
Silviani 37. lumi 1753. §..d. cor. Figueroa , c fi dovrebbe dir nullo, 
ancora come femplice contumaciale Ck. r, Tufe. „ ibi „ Facile eft; 

M vincere non repugnanremn &Orat, 2. inKerrem „ ibi „ Nulla eft lausi 
„ ibi efiè Integrum, ubi nemo eft, qui ailt polfir, aut conetur erum-; 
n pere,, c come proferito lènza precedente citazione, ut pra ceteris fuit^ 
difìum in Fiorentina Coneurfus Creditorum.l^. Maii 1739. §. Quaienut. 
cor. b. m. Canceilario ^Atcbi, & in Fiorentina Manutentionis zo. .Au^fli. 
1771. % Dovendojì avanti yS. Jllu/lriftima ^ & monuit etiam Sen. mi, ..t 

hilce verfibus : , . . • 

Qui Jlatùit aliquid parte inaudita, ài tetra , 
sAìquum licet /latuerit , baud tequus e/l . 

XXXVI. Per togliere adunque al d. Decreto 1 ’ eccezione della parente 
e. notoria nullità, ed ingiuftizia , e per dargli una vera, c propria 
ìótelligenza , che lo concilj cogl’ atti di quel Giudizio , come deve . 
farli di ragione, ad norata per Gob. confult. j<S. n. 6j. tom. 2. Torr. . 
ver.jur. qua/l. Uh. 3, «>.13. dejmit. 37. ». 26. Balducc. leg. judic. • 
eie. 2. dee. i, n. 33. Rot. dee. ty6. num. 3. 4. cor. Ludovif. dee. 78. 

». 3. ter. sAnfald. dec.jt^. n.8. cor. Caprar.dec. 30. ». 13. p. io. ó"' 
dee. 158. ». 33./. I3.rff. inKovarien. Contributionis g. lun. ^ q. 
cor. b. m, wAud. ConilUar . Rota no/lra in Fiorentina Soluiionis pretii Lócerum 
Montium 31. Julti 1737. 5. Quidquid cor. llliUo Diio .Aud. Finetti. 

E’ nCcelTario fi dica, che intendeflè di dichiarare per confeffì in df*l 
renwj gl’Intcrrogarorj rilguardanti il poire0b,che fu pienamente gìu^.' 
fiificato dallo Scardovi , non altrimenti quelli della pretefa qualità e- 
reditaria , quale non fu in alcuna maniera dal medefimo provata, c non- 
aveva bifogno di giuftificarla / gkcchè niente interofsava il merito 
della caufa, nella quale provati i tre cftremi del Salvìano Interdetto 
avrebbe Tempre, come ha effettivamente ottenuto,' precifivamcncC dal- 
la detta qualità d’ Erede i 

XXXVII, Qyal diftinzionc, e predfione, o fi accorda dal Bifcia, e iti 
quello cafo fi falva il Decreto dalla nullità, ed ingiuftizia, c mani- 
fella implicanza, c contradiziOne,.chc avrebbe cogli atti, come è- 
notorio doverli praricare XXXVI. e non avrà pili luogo 1 ' ecce- 
zione di detta pretefa qualità crcditaiia, oc la regola, di che at- 
5.. XXIV.. ma bensì dovrà ottenere h domandata iramilfionc per 
• ' - -- fod- 
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fcddisfarfi 'dèi dlirini, rpefc, tvijionc, cJ iiitercllé S. XVII. c XXL 
XXXVIII. O noH rcHa accordata, e in tale fuppoiìzione per la no- 
toria ingiuftizia , e nullità del Decreto, di che ai SS- XXXIV. c 
XXXV. il Decreto dovrà cflTerc revocato per I' interpolo rimedio 
della redituzione in intc^um) giacché non fi proverà mai exadver- 
Ib, che il Sig. Zaful! Informante fia difcendentc, ed Erede dell' im- 
pofirorc del Cenfo ad Text. in L. 4. S- Condttmatum ff". de re indicar, 
t. fnal. Cod. de lemp. in ihtegr. rejlìtut. taf. i. ó* 2. de refiit. ih in-^ 
fegr. Giurb. decif. ìo6. num. i. 2. Hot. decif. 294. num. jp. part. 6. 
de Comit. detif: Fhr. 103. S- 2. num. 1. ó* in Fiorentina 7ratenft 
fxecntienis Bonorum Ecclefia/licofum 11. Februarii ij6z. §. 78. cor. 
Jllu/irifs. D. ^Ud. Bizzarrini. ' 

XXXIX. Di eguale infiiffiftenza é 1 * oppofta mancanza dell’ Intimazic- 
ite . Imperocché fi è provato dr fopra al S- X. che il Sig. Zauli un- 
dici foli giorni dopo l’ inferite moleftic , produlTe ricgli atri del Tribunale 
di Dovadola uria lunga Scrittura d' Inti.mazlonc , quale fece inftanza 
folTc notificata al Bifcia avverfarlo con trasmilfione di copia Som. n. jy. 
XL*. Colla in pié della medefima dei Decreto d' ammtlfionc fuco dal’ 
Notato Leopoldo Torelli Ufiziàle di quel tempo di Dovadola , e 
del fuccefllvo rapporto di Giufeppe Tamnari MelTo di quella Corre 
d' averla notificata al Bilcia, firailmcntc regiflraro dal detto Torel- 
li, leggendoli folo in detto rapporto, che il Bifcia non l' aveva vo- 
luto ricevere , avendo pretefo di non poter clTcre citato fenza li- 
cenza coll’ ideato pretello d' effere Famigliare di S. M. I. noftro 
Cle.mentissimo Sovrano felicemente Dominante Som. n. jy . ìet. B. 
XLl. In veduta pertanto del fuddetto indubitato fifeontro refultando, ^ 
che r intimazione fegui , è fu fìrra al Bifcia ; 1 ’ allegato Privilegio 
di Famigliarità non potè togliere, nè diftruggete 1 ' atto dell’ Intima- 
zione, che fi follanziava unicamente nel fatto, non altrimenti nella 
volontà del Bifcia medefimo. 

XLII. Più fortemente poi , perchè 1 ' allegato Privilegio non fervi al- 
1 ’ Avverfario ad altro, che d' un miferabìle compenfo per fottrarlì 
aRora dal pefo della Lire, e per colorire la fua negativa volontà, 
che aveva di non intraprenderla; giacché non è flato mai vero, che 
egli goda alcun Privilegio di famigliare di S. M. C. non eficndo 
neppure nobile , come ci fiamo àCcerrati cori gli opportuni tifeontri, 
per cflèrc ficuri del fatto. ' ' 

XLIII. Inoltre fi fanno molto beni quali fieno quelli, che godono il 
Privilegio di non potere eficrc convenuti in Giudizio fenza licenza, 
XLR^. In una Monarchia per 1 ' ordinario vi fonò più Ceti di perfb- 
ne; chi unitamente col Sovrano, ó per di lui commilfione' efamina - 
una' ferie d’affari, é prcfla il fuo Confenfo, còm’c condizióne ncceC- 
ffri3’ alla giuftizla degli atti; chi arico di Allori, c di Trofei, conta 
ptefib il fuo Re la vendicata libertà dei vecchi Sudditi , o le con- 
ijiiflc de' nuovi; chi finalmente per la chùtrezrr dd fànguc, c per 
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r opulenti riccheue fervs il Sovrano e gli è rrìbuetrio ogni dì di 
nuovo luftro , e decoro . A quefii Aiolo il Principe concedere efeo- 
zio»! , e privilegi, acciò, come dipinti dagli altri , forvino ad eflì di 
gloriofo efempio, o perchè A confcrvi ne’ poderi la memoria de* 
loro meriti, giacché al diro di Cicerone prò Scotio „ Valere debec. 

„ apud nos clarorum hominum fenex de Rcpublica mcritorum memo* 

„ ria , etiam mortuorum , „ • 

XLV. Non avendo adunque il Bifcia niun Privilegio per non elTere dì 
alcuno de' fuddetti Ceti di perfone privilegiate , cade ogni Aippofto 
della precedente licenza per convenirlo, della quale fe folTc darò, 
bifogno pe|; dargli legittimamente la notizia delle moledie, maggior-, 
mente farebbe data necedatia ottenerfi, allorché il Sig. Informante^ 
lo convenne avanti il Supremo Magidrato, domandando contro di 
lui r emenda dei danni, ipefe, evizione, ed iaterelTe, che gli ave- 
va cagionato l’Evizione. 

XLVI. Ma quando ancora per una dravagante ipoted il Bifcia aveflc, 
goduto deir aderto Privilegio di non potere edere intimato fenza li- 
cenza; per averlo intimato fenza la detta licenza, al peggio fi potreb- 
be dire, che 1' atro dell’ intimazione feguito fodc illegittimo, 11-, 
quale eccezione per altro non farebbe mai allegabile dal Bifcia atte- 
fo il contrario patto rcfultante dalla relazione fatta nel contratto di 
vendita del 1718. al Formulario Fiorentino d' averla per legittima: 
magidralmente lifpondcndo all’ obiezione fermò la Rota Noflr» nel- 
lo Fiorentino EviPUonis 26. Februorii i6yB. prejfo V Urctolo dee. 29. 

»■ 6 . „ ibi „ Refpondetur, quod omnis diflicuitas cedàt ex Forma- v 
„ latio Fiorentino, in quo dicit, quod qualunque intimatio fufficit etiam • 
„ minus Icgitime fafta, ut ibi habccur fol. 49. in illis verbis, vel 0- . 
„ Hum quemeumque modum tnitutt legitimum^ ito tomen, quod denunci ot io , 
„ femel quocumque modo ex prodiSlis , aut olio quovit mode etiom mi- 
„ nus folemniter faflo fvfficiot . „ , 

XLVII. Oltre di che per godere degli effetti dell’ aderto Privilegio non : 
era per lui fufiìcienter allegarlo femplicemcnte, ma aveva un obbligo 
precifo, c indifpenfabilc di produrlo negli arri: e per non averlo 
mai fatto, potè il Sig. Zauli giudamente credere, che non lo avef», 
fc altrimenti L. i. Cod. mondot. princip. Cap. porro 7. ubi sAbb. n. i. 
de privile^, eop. cum perfan* ead. tit. 6. Mafeord. de probat. concluf. 
1200. ». 36. Menoch. de profumpt. Uh. 6. prétfumpt. 14. ». ly. Co- 
vorr. proPì. top. jo. ». 7. Morcion. difput. forenf. cop. tfy. ». 9. Rot, 
od ornai. Cord. De Lue. dee. 7. ». ay. < 4 * eor. Molines dee. 479. ». 12. 
Sorbof. oxiom. 190. ». 6. „ ibi „ Privilegium oporcet odendere. Se 
„ in/picere , ncc alleganti creditur „ e il mio Concittadino ufud. Mor» 
re ^Antonio Savelli nello fuo Sommo %. "Privilegium ». a. „ ibi „ Pri- 
» vileglum ed odendendum, & iofpiciendum , nec illud alieganri ere- 
„ ditur „ cd il Senato di Wifmor. predio il Mevie port. y. deeif. }J2, 

». 1 o. „ ibi „ Deindc Privilegiutn tale obeendentibus incumbit eiustkny 
n probatio.„ ' ' ' - To* 
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XLVIII. Toglie ogni rcplics finalmente" il patto contenuto nell' In- 
firumenro del 1718. in Tircù della relazione fatta al Formulario 
Fiorentino, nel quale fi legge, che in ogni cafo d’evizione, c mo- 
leftia fi obbligò di eflère riconvenuto „ ibi a c. 43. „ Fori privile* 

„ gio non obftantc „ ficchè quantunque aveflè avuto il pretelo Privi- 
legio, indipendentemente ancora dalle- repliche dare di fopra, pote- 
va cfiTcre intimato , quello non ollante ; in virtù , ed effica- 
cia del detto patto; molto più che quelli è conforme al difpollo 
di ragione , per il quale il venditore è tenuto a feguirare quel Fo- ' 
fo, in cui dal compratore è convenuto, quantunque folTc perfona 
privilégiata «fi fare il contrario ad Text. in L. 49. ff. de indie. Frid. 
Gottìieb. StkvÌHS compend. digefi.t iuxt. fericm 'PandeSì. Uh. 21 . tit. de 
eviSl. 6 * dupì. ftipuht. §. ^-’é- Perex Commeni. in ff. lom. 3 . lib. 21 . 
tit. 2 . „ ibi „ Tcncrur itaque venditor emptorem defenderc in loco , 

„ ubi lis agitur , ideft in fixo emptoris , ncc fé privii^io fori fui , li 
y, ^od haber, juvarc poteft. „ 

XLIX. Niuiio ollacolo facendo la fede di Giufeppe Talfinari MelTo di 
d. Corte del di 27. Giugno 1753. a c. 90. nella quale depone di 
non avere altrimenti notificata la d. Scrittura d’ IntimazioBc al Bilcia, 
portando quella la chiara immagine di' fallirà per il fuddetto contra- 
rio rifeontro efiìlcntc negli atti S- XL. fatto dal medefimo Taflina- 
ri in tempo di fuo' officio ', tf fegillrato dal predetto Torelli Jusdi- 
ccnte, al quale per la fui dignità intorno le cofe del fuo Tribunale 
pienamente fi crede, ut admoner Ck. tib. 3. de Orai. „ ibi „ Id fua- 
„ dendo nihil eft'optabilius qnam dignitas,, e* molto più per la qualità 
di Notaro, pubblfiramente deputato ad efeguire tali atti L. In exer- 
iendis y. Cod. de Jìd. injbfvm. t.^Scripturas ii.- Cod. qui pet. in pigi, 
bab. ò* L. Omnium Cod. de teff. Sanz. de ri trim. contr. lÉS. n. 59. 
Fojf. de faìjrt. n. 16. in jìn, Dolf. alleg. 8x. n. io. ó* aijeg. 8y. ». 8. 
Ho/er de art. Hot. lib. t. cap. id.' ». i. & ^.''Rot. dee. 113. num. 13. 
f. 6. dee. 73. ». 4. p. 8. ó* dee. 242. ». 4. p. 11. ree. & in .Xriminen. 
feu Faventin» Manutentiottis j.’ lunii 1744. 8. cor. Lana & in Ro^ 

mina Relevatienis darnnoTum 19. ’Martii i.j6x. S- Tefiibm tor. R. 7 *. 

" D. Ratta Rota mflra in Marradtini- Fideieommii}ì fnpff fruSiibus 3. Set- 
tUnbre-X'jy^. §. 1-7. cor. JUiìno Dom. ^Aud. Marco Thilippo Bonfm y & 
m P^olaierrana Juris 'Pa/cendi xji tunii ij 6 ^. \ 90 . cor. lììuflr. Dom. 
(Audi. Bizzarrini reìat. Soldani, tir BaidigiaHt-, i perchè il detto Taffi- 
nàri fuori del foo officio .fi nrputa' come'un teftimone privato d.f^o- 
Ltterrana hcrir ^afeendi d.\%i 90. tìerf. t fu!bri\ la di cUi informe te- 
ftimonianza nOft' è attendibile in concorlb del fuddetto contrario pub- 
blico rifeonttó i bene 5 . Rota il» d. ^Ariminen. ftu Faventina Manuten- 
Tionis d. $. Siipftfuniendofi fatta a comodò lite Rot. dee. 342. », y. 
p. 16. ree. é càr. 'Molines decif. 1(038. n. 8.' tOm. y. cor. Lancett. dee. 
éyy. ». it. é* dee: 790 . num. Xò. die. loztf. ». i. dee. 1^84. ». ij. 
Rota noflra in Fltfrentina pratmfa Reintegràiiohii 18/ Septemb. xjyo. 

§. Di 
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g. pi qui nt vengono cof. R. 7 . D. de Riceis ie Pom. u 4 dvoetto fin- 
tino Teilegrini, maflìmc cfTcndo fcraplice flraiudiciale S. Roto dee. 467, 
n. IO, dee. ». 6. dee. 597. ». ij. dee. 61 j. ». 6. dee. 688.». 16, 

cor. Caprera^ e gli altri riportati da VS. Illunrifltiaa nello Fiorentino 
Injlitorif «Fiionis 5. OSlobris 1751. 43. e nello Fiorentino Incifionis 

nemoris 30. Septemb. 1760. g. 16. eor. doSliJJìmo Domino meo uidvocoto 
Ioanne Toulo Ombrojì , ancora contraddetta dalla coafeUìone del mc- 
delìmo Bircia avverfario, della quale patleremo in apprelTo. 

L. Nc per diminuire 1 ' efficacia della detta Intimazione giova il dire 
che dall’ Imperiai Confulta fofle rimefià agli ordini di buona giufU- 
zia la fupplica, che le fu umiliata dal Sig. Principale forco di 16. 
Marzo 1761. nella quale domandava, che dall’ Ufiziale di DovadoU, 
vcnifse notificata nelle forme al Bifcia la fuddetta Intimazione i poi* 
che dalle fucceffive informazioni facce alla d. fupplica dal d. Torcili 
refulta per cotifcffione del medefimo Bifcia, che la d. Inrimazione gli 
era fiata farta , quantunque fi foffe dichiarato di non accertarla full’ 
unico fanatico pretello del Privilegio Trae, 0 e. 87. t. onde avendo 
la M. S. C rimefia la Supplica agli ordini di buona ragione, indicò 
anzi , che non voleva autorizzare il Bifcia a fare un atto , che era 
precorfo , giacché cosi avrebbe dimoflrato , che fuffiflelse il Privilegio, 
quale, fecondo il fol ito , avrebbe folpefo, quando fofsc flato efficace: 
dunque fc intorno alla fatta Intimazione fi deve a fenfo del Benigno 
Refcticco attendete, ed offervare la difpolizione di ragione , poiché fi 
è finora dimofltaca 1 ’ infuffitlcnza dei Privilegio 0 porte rei , c in* 
Cerne 1 ’ irrelevanza nell' iflefso contrario fuppoflo , che efifieffe, 
per non efiere flato prodotto negli Atti g. XLVII. fi conclude, che 
il Benigno Refcritro, non folo non nuoce, ma conferifee aflài pe^ 
fiabilire 1 ' atto della Intimazione. > 

LI. Ancora, per tre altri tiflcffi fi elide I* ,ifleflà eccezione . 

LII. Il primo fi è, che quantunque contro il fatto dir fi potefTe con 
verità , che non coflafTe della giudiciale Intimazione , o che quella 
non doveflè averli in confiderazione per i predetti effetti confecutivì 
della domandata rilevazione, avendo ÙBifciaavutaancheflragiudicial* 
mente, e dall’ iflcflb Sig. Principale la ^feienza delle moleflie,come per 
le di lui lettere refponfivc Som. n. RJl, RRI. RRII. dalle quali la d. 
Icienza rcfla pienamente gkifUficata S., Roto in diverf. p. j, dee. 69. 
». 3. g. Jum etiam ér tertio »ibi„ Qua? feientia colligitur ex epifloU 

„ Epifeopi refpondenris ad Uceras D. luliat» é" Roto Koflro tn Fiorenti 
no Evidionif 15. Moii 1647. g. Secundo refpondemus eor. ^Aud. Leone t 
e proraelTa avendo non già la femplice, e nuda evizione, ma bensì 
la predetta difefa generalìffima , ed evizione pieniffima , fecondo lo flilc 
più ampio del Fiorentino Formulario , al quale se. g. III. è indubi* 
rato, che ballerebbe la detta femplice notizia, e feienza flraiudicìa* 
le, perchè non folle proponìbile il difetto, e la mancanza dell’ In- 
timazione, si attefo il tenore del detto Formulario a €,.40. il quale 
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« 3 fcnf6 delta detta relaaionc deve averli per trafcritto nel detto con- 
tratto 4d Text. in t. loto ff. de beredihus inftituend. L. Ita fcri^ 
ffero ff. de tondit. é* detnonflrat. 6* L. v€it Tr*tor ff. de re indie. 

Barbof. axiom. loi. fer tot. Felin. in cap. eum cauftm n. iz. de fro- 
bét. Rot. dee. 215. ». par t. 7. dee. 520. ». & 6. Rota Hoftra in 

Fiorentina Reintegraiienis 26. K^t*iufti 1758. §. Sextum denique cor am 
jUuflrifi. P. .^ud- Marco fbilippo 'Bonfini , ^ in Volaterrana Iurte fa- 
feendi 2y. lunii 176^. $. yo. for. Jlluflrifs. PP. .Audd. Bt'zzarrini re- 
tai. Saldanii & Baldigiani , e nel cafo di una conlimile relazione ea- 
dem Rota Hoftra in Fivizanen. pratenfi Spola 13. Septembris I709. 

5. Trojedo cor. b. m. Aud. Fieri., & in Fiorentina Evidionis ly. Ja- 
nuarii 1627. S- Siquidem cor, Audd.Piaz Binto, Seta,& Saturno ibi,, 
i, Siqoidcm promiffio evi^tìonis ftipulata in ampliflìma forma iuxta For- 
„ mularium Florenrrnum inrerpretanda erat „ é" in Fiorentina Evidionis 
18, /unii 172 j. S. Minime refragrante cor. Frbani „ ibi „ Prout C- 
„ tiam importar relatio habica ad amplitudinem Formularii Fiorentini 
„ beredes eriam renunciatarii includentis, qus cfbcit, ut illud tranfcri- 
„ ptom dici debeat in referente „ e ne' termini terminanti della que- 
ftione eadem Rota Ko/lra Lib. Mot. jr. dee. I3y. Lib. Mot. 36. a 99. 

JJb. Mot. 43. a 233. Lib, Mqt. yp. a 33. Ub. Mot. 98. a y 5 o. ò in ' 

Fiorentina Evidionis ly. Aprilis 2627. S- /lon obflare cor. Audd. Se- 
ta, PiaZi Tinto, 6- Saturnino „ ibi „ Non obflare vifum cft quod 
„ dicebatur de notilìcatione non rire faÀa, nec ad formam flipulatio- 
„ nis; quia ifta notibcatio fuit reputata Icgitima per L. Si éc. quia 
„ non folum pupillo , fed hereditati vacanti dicitur fulHcicntcr fadla . . 

„ ... cui adllipulari vifum cft Formularium Florcntinum cvitftionis , un- 

„ de libi imputare debene pupilli, ^ eorum tutor, fi non comparuit 

y, coram ludice Ecclcfiaftico, & pupillos non defendit, ficuti tenebatur 
„ propter promiftàm ful’ceptionem litis in fc, & in luos heredes, fa- 

„ ftam a patte minorum venditore „ é* magiflraliter in Fiorentina Evi- 

dionis ly. Mail 1647. %. per tot, ér Jìgnanter Quoniam cor. And. Leo- 
ni n ibi „ Quoniam pluribus modis obie^um cfficacilfime tollitur, 

„ & primo dicimus ; quod ftanre promilfione evi^ionis in plcoiflìma 
„ forma , de qua conftat in d. Iftrumenro, & fic iuxta Fòrmularium 
y, Florcntinum fuit remilTa difta dcnunciatio per paflum exprcftum ju 
„ pracifis terminis cafus noftti, ut legitur in d. Formulario in fin. Iftr, 

„ venditioois plehiffimae fol. ya. in verf. ó» omnem necejptatem accufan- 
„ di ire. iundo ver/ìc. feqq. Cum pado ire, undc cum habeamus remiC» 

„ fionem d. denunciationis in terminis noftri cafus , non eft ulterius 
„ quatrendum, textus cft exprelTus in L. Herennius 6^. in pr incip. ff. do 
y, evid, & firmat Rot. Rom. dee. i8. ». ay. i" feqq. tom. 2. par. 4. re- 
„ cent, ir tradii Manpl. de evid. quafl. ». 27. & quamvis Fot. Ro- 
„ mana in ^ decif. dicai adcfie feftatores volentes requiri ctiam in hoc 
„ cafu denunciationem ex xquirares nihilominus noftra opinio eft com- 
„ munis, quat ortum habet a Textu cxprcflb, & propterea de alia non 
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;; cft curandura. Scd pofito, non tamen cònceflb, quod h«c totìtrarìa 
„ praevaleret ; accamcn , & htùc opinioni hic elTcc fatisfaAutn : babemus- 
„ cnim probatam fcienciani vendicoris de fupradifta incorporacione ha- 
„ bira i'ub die 31. Maii fupradi^i anni 16 Se He paulo poft ean 
„ incorporationcni , uc ea reìponfionibus ab co dacis ad interrogatoria 
„ D. Fantqcci in curia patct: unde d. feientia ftante, qux fufiicit ad ef- 
„ fc(flumevi£lionis,etfi minus Icgitime lis fuerit denunciata ìdGhjff.é’c. 

„ obicAum ceflat „ come il difpoAo di ragione, dal quale li ha per 
ccrtilTimo , che quando in un contratto giutato è ftata protnclTa la di- 
fefa , come nella foggetta materia i 1’ autore , che ebbe feienza delle- 
inolcftic , non può sfuggire remenda dell’ evizione fui fondamento del- 
la non fattagli Intimazione giudiciale dal venditore GtoJ". in L. i.. 
in verf. adeffet C. de pericul. & comod. rei vendit. Cravett, conf. 64. 
Covar, var. refol. lib. 4. cap. ij. », j. Serapbin. de priviìeg. iurament. 
40. ». I. ubi adden. ». a. Mangil. de eviSì. quaft. J. ». 18. Rot. dee. 
38. ». IO. pari. ij. ree. & cor. Cavaler. dee. 311. ». 7. c magiftral- 
mente decif. 6 g. diverf. par. a. per tot. & Jìgnanier num. 3. „ ibi ,, 

„ Nam communis eft DD. conclulìo, ut fi venditor in Infttumcnto ven- 
„ ditionis iuralTct fufcipctc defenfionem emptotis in caufa evitìionis, 

„ rune fi feiat litem ci motam, non requiritur alia denunciatio „ ó re- 
probatis paufijpmis contrarium fentientibtìs de communiori teftatur fen- 
itntia .- parlando le contrarie autorità quando fi agìfee coll' azione 
della nuda evizione, non già quando come di prefente fi procede 
contro del venditore per la convenuta liberazione dalle moleftic, co- 
sì difiinguendo avvertono Dee. conf. ioa. circa fìnem verjìc. item di- 
ìigenter conjìderandum ejì, Mangil. de evi6l. quaft. 4. n. 61. Card, de 
Lue. de empt. 6- vendit. dife. 50. jtum. 3. Barz. decif. Bononien. 8y. 
». 12. ó" feq. Rot. cor. Teutinger. deciP 327. ». 4. & q. é" in recent, 
dee. 387. ». 7. ó- 8. part. 17. dee. 68. ». a. part. 18. ree. & relaiis 
contrariis cor. Falconer. tit. de empt. & vendit. dee. 4. num. 6. „ ibi „ 
„ Denunciatio. requiritur dumtaxat in formali cviftionis ludicio, de 
„ quo loquuntur lura proximc allegata} non vero quotics, ut hic, a- 
„ fìutn fuit prò conventa liberatione a niolefiiis, ut difiinguendo mo- 
„ ftent &c. „ ' 

Llll. In fecondo luogo, quantunque anche quello fondamento non fuffi- 
flelfe la domanda principale, colla quale il Sig. Zauli fotto dì 17. 
Novembre 17^1. c poco dopo la prima Sentenza del Governatore di 
Brifighclla, convenne davanti il Magillrato Supremo il Bifcia , farebbe 
Tempre un oftacolo per abbattere T eccezione della non fatta Inti- 
mazionc } e giacche in tal tempo la difefa della Caufa per 1 ’ in- 
terpofto appello era per anco intera', fi ha dalla Legge per legitti- 
mamente fatta ad Text. in L. 29. §. fin. ff. de tviSl. Oldrad. conf. ayjr. 
». 4. Hermofill. ad Lopez tit. q . leg. 32. Glojf. 3. 4. ». 12. Tufeb. 

conduf. 35:3. ». li. Covar, var. refol. lib. 3. cap. 17. ». 6 . & 8. Vi* 
vio dee. jio. ». 6. Muta dee. qg. ». 6. „ ibi „ Ex forma lutis fulB- 


“ clt ewptoti nOtitiam dedìdfe venditori de tnoleftia qiundocuiuquc, 

„ etiatn in caufa appellarionis „ Hot. dee. 38. ». ii. fart. 17. recent. 

* » ibi „ Cum in iure przfinitum non fic aliquod tempus ad dcnuncian- 

„ dum molcAias venditori, fed intimatio polfic fieri quandocumque , 

„ etiam in gradu appellarionis „ é* dee. 387. n. ai. ead. fart. & cor. 

Falconer. eod. tit. de emft. éf vendit. d. dee. 4. ». 6 . „ ibi „ Ica qui- 
„ dem ut hoc fecundo cafu ( fcilicet auéVoricacutn telar, in fiac LII. ) 

„ Kliusmodi denunciacionem incerpcliationemique heri poflè quandocum> 

„ que, etiam in gradu appcllatronis tradidcrinc &c. „ Struvius eom- 
fenà, digefl. iuxta feriem TandeSl. lib. ai. tit. %. de evtSl. ite. S, 

„ ibi „ Poteft fieri denuiKtatio etiam pod Jitem contedacam , quolibcc 
„ tempore, edam in fecunda appellationis indantia, modo adhuc intc< 

„ gra fit defenfio „ & magidraliter firmavit Hata Koftra in allegata . 

Fiorentina EviSUonis ly. Maii t 6 ^j. 5. Nam obieSìum. 

LJV. Terzo, febbene contro i ptedetri fatti codantemente adèrire fi 
pocede , che non codadè deli' Intimazione giudiciale , della quale fi 
è parlato al $. XL. c feq. e che non valcfic a fupplire a quedi 
fuppoda mancanza niuna delie tante repliche finora efaminate nc' 
precedenri $. LI. e feqq. Poiché il fiifeia non ha mai in tutto il. 
tempo, che ha concradetto alla rilevazione allegata una fudìcience 
ragione per rimuovere 1 ' azione dello Scardovi , giacche quelle de’ 
creditori anteriori, di che al S. X. colle quali ha prctefo di taccia- 
re di manifeda, e notoria inghifrizia le due Sentenze, gli fono 
pervenute, come lume di lume dalla dedà difefa, che il Sig. Zault 
ha fodenuro contro lo Scardovi, e le quali in contumacia del Bi- 
feia con draordinarie ricerche, c fenza rilparmio di fpefe produde, 
ed allegò nel Giudizio d’ appello avanti la C. A. Somm, num. XF". 
ficcomc fece relativamente alle altre eccezioni, come fi è oficrvato 
opportunamente a! $. Vili, in quedi termini per tutte le regole di 
fana dottrina fi conclude, che anche in una fimile ftravagante fup- 
pofizionc il difetto dcIP Intimazione non farebbe proponibile pel 
efcludere il Sig. Principale dalla «hieda tilevaziooc De Lue. de emfU 
dife. 19. ». 8. Hot. cor. Falconer. tit, de emft. ir vend, dee. 4. ». 
ir in Homana Trajìationis Fundi liberi 23. Martii 1718. §• /*■'** 

fentata verjk. Qutniam cor. /ferrerà, d* »» Romma feu lanuen. Offieii 
•oaeabiHs ay. /unii I74y. $. f. eor. Card.. Caprara, Rota Koftra J» 
Fiorentina pretenfe Reimtgrationis Commenda 23. Decembrh 1727. 

5 - Secundo ^ia cor. ofud. Vaperini , & in Fiorentina 'Petuniaria feu 
re/evationis ì 6 . lanuarii 1738. Tro cotona cor. Illu/hifi. Domino 
KAud. Finetti, cflTendo chiara per molti capi la giudizia delle Sen- 
tenze, come fi proverà al §. LXIV. usq. ad fin, 

LV. Vindteato per ogni dove dalle contrarie obiezioni 1 ' atto della 
Intimazione , profeguendo ad efaunnare I’ irrilcvanza delle altre dif- 
ficoltà propode, è degno d* cfTere avvertito primieramente 1' equi- 
voco, nel quale è caduto il difeofote _ del Dilcia, fodenendo, che 
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so 

non poffa aver, luogo la domandata rilevazione,' fé prima non (ia 
ridotta ad un competente efame .la giuQizia delle Sentenze , che^ 
hanno prodotta 1' evizione fui fondamento , che come emanate in 
uno Stato alieno, non pollino efeguitli , fe per gipAc dal Giudice 
deir efecuzione non fieno riconofeiute . 

LVI. Quantunque lia vero, che la provida amminillrazione, c il go* 
verno delli Stati politici richieda, che in quelli non fieno efeguite 
le Sentenze di un diverfo Dominio, fé ptima non venga efaminara la 
loro giufiizia , ut praEUct animadvertunt P'alenzuel. confi 9. ». 8. Mo- 
lina de bracò, fecuìar. cap. ii. ». 47. Milaz ajfsr. f4. ». 3 5 . yAìdertf. 
de ajjtjieniit qutfl. 2. ». 30. ó* Tbefaur. for. Uh. 3. quctjì. a. 

num. 4. ó' feqq. 

tVII. E' però ccrtiflimo, che 1 ’ equivoco prefo dall’ Avverfario nel 
concreto del cafo manca per Io meno di fuppofto. Poiché non fi 
tratta altrimenti di dare efecuzione alla Sentenza della Camera Apo- 
ftolica, la quale clTendo emanata contro il Sig. Zauli, come polTef- 
fote del Podere del Saffo, pollo nel Territorio di Brifighella Stato 
Pontificio, è già fiata efeguita dallo Scardovi , mediante il polfelTo 
di detto Podere, prefo da eflb fotto di 27. Gennaio 17^4. per 
Infirumenro pubblico rogato Ser Antonio Padovani Not. di d. Terra 
Somm. num. XVI. Ma il Sig. Principale ha convenuto il Bifcia in 
virtù, ed efficacia della pattluta difesa, ed evizione in for.ma 
NEL DETTO Instrumento DEL 1718. rogato da Ser Confortini No- 
tato Fiorentino $. XXII. e in tanto ha prodotte le Sentenze, in 
quanto che in linea di prova mofirano, concludono, e giufiificano 
le patite moIcfiie,e la conlècutiva evizione avvenuta fopra il mede- 
fimo Podere del Saflb , e la refifienza , e difefa fatta dal Sig. Princi- 
pale contro Io Scardovi, giacché fi dice purificata T evizione, quan-, 
do in Giudizio è fiato dichiarato, non efferc lecito al compratore di 
pofltdere i beni per le caufe dell’ ifieflà evizione ad Text. in L. Si 
ferxus 21. in L. Non iamen 24. L.Si mancipium 34. §. Si communi 
EviSlus 3J. L. Minor 39. in fin. L. H abere licite 57. ff. de eviSì, 
L. Ratio 3.. in princip. L. Emptorem 12. §. Item Notarius ff. de a£ì, 
empi. Cuiac. in L. 2. quafl. Tapinian. fol. 31. litt. ^ Oper. po/ìbum, 
iom. I. e una tale giufiificazione è cosi ncceflària fatfi dal Com- 
pratore, che fenza di quella non fi, dà la rilevazione ; all'autorità ri- 
portate al S- XIV. fi. aggiungono i Te/li in Leg. Evibla 16. §. "Du- 
pla L. Si ferva s in princip. L. Si fervum 23. L. Si ei yi. in princ. 
L. Si ideo yy. L.. "Pater fili* "jt. ff. de eviSf. ficcome in concotfo di 
efià al compratore deve efièrc conccflb il mandato per ottenere la 
fua rilevazione ad Text. in L. Si flipulatus juero ff, de verb. ohligat. 
Rot. dee. 1374. ». 3. cor. Lancett. éf in Perufina Salviani fuper Li- 
beraiione a Molejliis li. Mofi 1737. §. Secundum cor. Card. Calca- 
gnino, & in Romana .Applicationit fuper Libtratione a Molejliis 29. 
Morta 1731. §. 2. cor. De Vms, è" in Romana Salviani fuper Libera^ 
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thm » Mol^s ir. Itour 1754. S. t. mm Cardi». Skfbantutio: 
LVIII. Nè una maggiot coafiiiertzioRC ipwita ciò, che fi foAiene daU 
y Avverfaria, circa la prctcfa ingiuAizia «IcHc Seotcnze, imputata 
alla negligenza del Sig. Principale . per la non oppoAa eccezione^, 
della prctcfa non. provata identità fondo cenfitQ col Podere del 
Saffo evitro, e cento altie eccezioni^ per Ile quatì inconfidcrafamcntc 
fi efagerano ingioAe, e perciò efente, e Ubero il Rifc\a dal pre- 
flarc alcuna rilevazioae. Imperocché febbene folfero fufficicntiffi* 
me le repliche, che non foio non coAa della detta negligenza, e 
che non luAìAono di fatto i motivi, da' quali fi pretende dedurla, e 
rilevarla, effendoli da noi provato il contrario S.VIII. 1 X-& alibi &c. 
onde l'obietto fi riduce a un detto della Parte , che non nuoce Gloffi 
in vtrb. dicatur in L. i. in frinùp. ff. fi quttdrupes pauptricm feciffe 
dicatur C. diliSli de cxcept. bene la S. Rata in Far/in. Liberatioms 4 
Moìtftiis ly. Ma» 1747. ror.. Lana, e che attefo il patto contenuto 
nel predetto InArumento in virtù della relazione fatta al Formula- 
rio Fiorentino, nel quale a c.45. leggendoli „ ibi ,, Cum pa<Ao e- 
„ riam folemni Aipulatione vallato, ut fupra quod eidein emptori &c- 
„ non poflSt dici, obiici, vcl opponi de aliqua ipfius emptoris &c. cul- 
„ pa, vel negligcnria, aut notificationc non faéia, aut tarde, vcl minus 
„ legitimc fadfa, vcl de potentia adverfarii, aut ludicis impcritia, vcl 
„ nequitia , aut quod cidem emptori fucrit fa<fta iniuria , vcl iniuAi- 
„ tia &c. aut quod bona non fucrint defenfa , aut potucrit aUtee 

„ defendi, vel refiAi, autaliquid aliud, per quod poflèt impediti, vel re»- 
„ tardati reAìtutio didfi, & infraferipti preti! damnorum, ^ ezpcnfaru'u, 
„ ac inrcrcAc litis, & extra.» non. può il Bifcia opporre tali cccczitv 
ni, come io cafi di una confimile relazione, oltre le autorità ri- 
portate al S. XLVI. e UI. fermò, e decife la medefima Nofira 
Ruota cor. Bonfin. dee. 3. ». 34. & in Fiorentino Emphjteufii J- OSlo~ 
bris 173». §. 4. cor. Epifeofio Gr affetti ^ Ficario Cervini y ó* .Aud. Sor- 
ba, maffime, che non è da. prefumerfi , che il Sig. Principale volcf- 
fc procurare a fc raedefimo il danno dell' evizione Fiorentina, fen 
Bononitn. Succejfionis 21. Augtìfli 1737. S- Qitod enim ftterit, c di più 
come canonizzata da due Sentenze emanate da un Tribunale Su- 
premo, non è luogo a queAionare la rilevazione §. LXVII. confide- 
randofi inoltre le prederte Sentenze, come fe folfero direttamente 
Aatc proferite contro il Bifcia Avverfario §. XIX. cAcndo ancora la 
loro giuAizia dimoArabile con i fatti %. LXVI. ad fi.x > 

LIX. E’ da avvertirli, che le parole della proraeffa difefa generale ge- 
neralilfima , c dell' evizione ampliflìraa,fi conlìderano per interpetta- 
zione della Legge indiAinte , e generali, lùAicicnti a comprendere 
tutti i cafi, che dipendendo da Caufe avanti il Contratto, poflono 
produrre le molcAic c l'evizione, fenza alcuna diAinzionc, rcArizi^ 
nc,. o limitazione ad text. in L. fr. §. Generaìiter jf. de iegat. prtjt. 
L. lulianus fif.de iegat. 3 . leg, 4 Tfocftratore Cod. jn^ndaii^Rot. dee. jjz. 



4 » 

h. j. 6. f. 1 . rtc. ttou noflr* in i. Fiorentina EnpbjteuJis j. O^ìahris 
173}. $. 48. per la ragione , che la generalità è comprenfiva del 
tutto lofepb. Jfverani Interpret. tur. Uh. 3. taf. ao. ». I. Uh. 4. taf. 
I. ». 19. c nelle Lezioni Tofeane ». 3. pag. 288. •oerjìc. ora fi il gent“ 
re, il quale niente efclude, elegantiffime Pota noflra in Fiorentina Jn- 
tijìonis nemoris lo. Septemh. ij6o. §. 16. cor. pr^antijjimo Domino meo 
Jtàvocaio Joanne Taulo Omhroji, e confeguentemente in forza di quel- 
le legalmente s’ intende promelTa la rilevazione proveniente tanto da 
un cafo fortuito Capjc. Latr. confult. 148. ». ^6. 47. Hermofil. adLo^ 
pez Uh. 37. tit. f. p. y, glojf. 5. n. 6. Mangil. da eviSf. quaft. ij. 
». 4. Gutzman. de evifì. q. 40. ». ly. .Anfald. de Commerc. difi. 71. 
». 34. Giuri, dee. yp. ». ay. Magon. dee. Fior. 6%. ». lo. Samuel Stri- 
elio voi. II. fisi. 1. cap. 8. §. 42. „ ibi „ Reftius alii fentiunt , qui 
i, in cafu fi generaliter evi^io promilTa fuerir, edam illam cviftionem, 
„ quae cafu fortuito faéla, comprchenfam intelligunt,, Taulus Toliti tom. 

4. differt. de diverf. coniraSl. 13. ». 13. „ ibi „ Qtia cum promiflìo 
„ reintegrationis per Sereniflìmum Ducem fafta in cafu cotrofionis di- 
,, catur arquivalerc promiffioni propria; cviftionis, qua; indubitanter dc- 
f, betur promilfionc accedente, quantumvis fequatur ex cafu fortuito » 
che da un fatto ingiufto del medefimo Giudice , ut fentit Glojf. a DD. 
communiter appfobata per illum Text. in L. Si quis , vel pecunias in 
fin. Cod. de pof. ,Alex. & Bartol. in L. Si per imprudentiam ff. de eviSì. 
é" ibi Fulgof. n.6. é'j. Bald. confi. 460. ». y. verfi. iiem confedero //è. 4. 
Puin. confi 77. ». 7. 8. Uh. 2. Dee. confi. 613. \Anan. confi. 38. ». 4. 
é* ibi .yfdden. ». y. Dedan, confi, yy. ». 94. lib. 3. Surd. confi. y6. ». 
12. 6* 13. „ ibi „ Hafc vero multo magis procedunt ftante genera- 
„ Krate promiflionis, quod nullo quovis modo, caulà, vel Iure &c. qua: 
„ verba excludunt iufiam quoque molefiiam „ Simon de Trat. de inter- 
„ pret. uìtim. voi. dubit. io. ». 89. df 90. Ludovic. Rodolpbin. conci. 6, 
po/l traSÌ. de Trincipii Totejl. ». 9. Gutter. in traSì. de ittrament^ con- 
firmai, p. i. cap. 61. .Angel. confi. iy6. Mangil. de eviSl. qux/l. 119. 
». ii.&qu. iiy. ». II. Gutzman. €od. traSì. qu. 40. ». ly. Gafipar. 
..jdnt. Thejìaut. quafe. forenfi. lib. it. qu. 23. ». 18. „ ibi „ Et fi etu- 
„ ptorem defendere promifiifTet venditor adhuc tcneretur de eviftio-, 
„ ne, etiam per imprudentiam ludicis lata fententia, ut defendit &c.„ 
e bene al cafo noftro in rapporto all’ oppofta non provata Identità 
del fondo cenfito col Podere del Salto venduto dal Bifcia nel 1718. 
Calderon. refioìut. 6q.. ». «3. „ ibi „ Ex quibus videtur fublata ne- 
y, celfitas in prelcnti ludicio exquirendi luftitiam d. Sententia; , Se an 
„ vere conflet fine Mappa geographica in ca ordinata ex anriquis , & 
„ modernis inftrumentis de identitatc bonorum comprehenforum in an- 
„ tiquis Invellitutis S. Ecclefia* Ravennatenfis ; quia ad effeaum , de 
„ quo agimus iudicandi , an agere poffit D- Marchio Santi ad eviftio- 
„ nem, feu ad damna, & expenfas, fufficit ante cxecutioncm Scntcntiae 
„ intcrpcllatos fuilTc DD. Marchiones de Rangonis , pratfente prò cis in 
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ludiclo D. ChiarafFonio Procuratore quo in cafu , etiam fi fcntcncla 
„ eflec iniufta; D. Marchio Santi regrctrum contra eos habet, quia ipfi 
„ dcbuilTcnt appellare, & caufam profequi» Rot. diverf. ^.4. dfc.Si^, 
n. 1. verf. » Quia Zanobio fufficic intimaflc licem, ncc ad eum per- 
» tinct difeutete , an iude , vel iniufte lis mora fucric » Mmtic. de ta- 
iit. Uh. 4. tìt. 27. n. 4. in fin. Voet in pandemi. Uh. 21. tit. a. de tviEì. 
Ofiae. dee. 42. ». 8. Fontaneìl. dee. 262. ». 9. Rot. cor. Buratt. deci/l 
381. ». j. & 6. cor. Cavaler. dee. 311. ». y. é* dee. 261. -n. y. eorant 
, Bich. ibi „ Quod facilius procedit in cafu noftro , quo promifEo Pc« 
tri Auguftini concepta cft verbis ampliffimis, & comprehendit nomi- 
„ natim moleftias ex caufa laefionis enormis , & enormiflima;, vel nul- 
» liratis etiam cxtraiudicialiter aliquo modo moras : undefufficit lofepho 
„ litem (ibi motam intimafTc adverfario, nec ad eum pertinec difeute- 
M re, an iufie, vel iniufte mota fuerit» & dee. 311. ». y. „ ibi „ Nec 
» vifum fuit obliare, quod dicebatur evidiionem fuidè nullam & iniu- 
» ftam, quia hoc in omnem eventum imputandum eflet heredibus Pau- 
„ lini, quibus fuit faóh denunciano a Remore : ipE enim tenebantur 
a caufam dcfendcrc, ad tradita &c. „ & in ree. dee. 231. ». 2. verf. li- 
cet nec minus p. i- éf dee. 18. ». 2r. /. 4. totn. a. „ ibi „ Sed in prte- 
» lenti cafu videbatur celTare difficultas propter padium, fcu promiflìo- 
„ netn eviftionis , verbis amplilEmis concepram, cura vendirores promife- 
» rìnt defendere emptorem, & disbrigare tam in podelforio, quam in 
» proprietate ab omni perfona, in iudicio, & eorum periculis , fumptibus, 

» & expenEs , & omnem litem , caufam , quxftionfcm , libellum , & to< t 
„ rum onus caufx in fe fufeipere, & in iudicio, & liti (lare , & per- 
„ feverare usque ad finem litis , & caufa: , absque pryfcntia , vel mole- 
„ (lia ipfius emptorisi quo cafuvidetur promifla cvidlio quomodocumque 
» contingat, & Ec etiam ex fadlo iudicis iniufto; & in omnem cafum 
» cum lis fucrir denunciata venditoribus , ut dicetur in fequenti capite , 

„ ida dcnuuciatio operatur , ut iis Et imputandum E evidlio contigit 
» ex fadlo Iudicis iniuEo , cum ad nihil aliud emptor tencatur » éf dee. 

387. ». 13. p. ij. „ibi „ Vel contra Savum legitims competunt de- 
X, fenEones, & confultius erit reis conventis litem in fe fufeipere, & 
a Magdalenam a molcdiis liberare, cum etiam ab iniudis vexationibus 
a emptor Et reievandus , ubi fpecialis, prout hic, praiccflìt promiEio» 
e pienamente la Rota noflra nella d. Fiorentina EviSlionis prefio V Ur~ 
croio decìf. Fior. 29. ». 3. » ibi „ Secondo, quia cum in primo iudi- 
„ ciò didlus Condantinus intimationem fecerit litis inditucae a Doro- 
» thea d. Dominico Elio, & heredi d. Antoni! Ceccarini, ncc non lo- 
,, fepho Angeli Ceccarini, uti in folidum venditoribus. Se obligatis, 

» ut fufeiperent litem , & liberarenr d. indantem a przdi^a molcdia, 

„ cum protedationc de omnibus damnis & expenEs , & intcrelTc, & prone 
» latius in d. Intimatione, & notificatione continccuri merito uircrius 
» non tcnebatur quicquam facete , & fibi imputent przdiCli , quibus no- 
j> tificatio fafta fuit , fi litem non fufccpcriur, & cum defenderint , quia 

B » fut- 



^ fufficic huiusmodi deaanclatio, ^uamvis eviAio fecjuuta fuifict ntdk,' 
,, & iniufta Scc. 

LX. Se adunque il Bi/cia è tenuto a rilevare ii Sig. Principale di quanto 
ha patito per l' avvenutagli cviaione fopra il podere del Saffo, quari* 
tunque poteffe provenire da una caufa ingiufla, non folo in virtù del 
patto implicita mente contenuto nell' Inflrungento del 1718. LVIIL 
ma per T inteepet razione data dalla Legge alle parole della promeffa 
gcncraliffima difèfa, ed evizione; come fi c veduto di fopra; con 
quanta maggior ragione deve il Sig. Zauli confcguirla fé coda ìjooI<- 
tre della ftrepitofa difefa della caufa fatta e nel Tribunale di Btifi-^ 
ghcila,per le oppofie eccezioni contro dello Scardovi della preferitta 
azione ipotecaria, del imn provato poffeffodei terreni , contro de’ qua* 
K aveva dirette le molefiie , della non giufiificata identità del fon* 
do cenfiro col podere del Saffo evitro, dell' incompetente azione del- 
lo Scardovi medefimo per I’ intera forte, c frutti del confo, come, 
ottenne d* efiere condannato folo per la metà della d. forte, c frutti 
Somm. num. Vili, c in quello della Camera Apoftolica, ove furono 
replicare le medefime eccezioni , ed efibiti negli atti quegli flcfC 
documenti , che il Bifcia ha prodotti in quello Giudizio , fopra de* 
quali s’acccfc una acerrima difputa tra il Sig. Principale , c lo Scardovi, 
avendo prctefo di dovere efserc manutenuro in pofTc-fTo del Podere 
del Saffo ex iuribus dei creditori indicati in detti Inflrumcnti, e in 
parte anteriori alla creazione del cenfo Som. ». JT/. Xll. XIII. Xlf'’. 
LXI. In tali circoflanze poi che 1 ' evizione è fiata canonizzata da due 
Sentenze ; fc 1 ’ Awfrfario pretende di foflcnernc 1 ' incompetenza» 
deve follecicamence afiv^ere fopra di fe il pefo della lire con lo 
Scardovi , non ritardando 'però al Sig. Principale la piena fua rileva- 
zione, alla quale ragione indifpenfabilmente 1' obbliga nel cafo an- 
cora, che le fentenze potefTcro dirli ingiufle, conforme fi è di fopra 
avvertito, e ferma magiftralmcntc ancora la medefima S. Ruota in nu- 
ftrrim. dee. 10. ». 12. tom. 7. „ ibi,, Adflipulante etiam prò coro- 
„ ntde, quod molcfliae lulio Carfari de faAo illars fune cum gemi- 
„ nU fenrentiis condemnatoriis, de quibus in d. Summ. n, 5. ucique fi 
„ Domìnus Princeps conrendit incompetcntiam cvidltonis fubflincrc , tc- 
,, nctur in fc litem affumere cum D. Principe Pamphilio, & Capitolo 
„ S. Euflachii, fed interim nequit a liberarionc di^arum moIcfliani.n 
„ fe eximcrc , cum emptori ad hunc cfFcilura fufficUc illarum exiflen- 
„ tiam oftcndcrc absque co quod tcneatur doccrc an ili* fine iuflt, vcl 
„ iniuft*, ut firmatur &c. „ 

LXII. Anzi ballerebbe a quello effetto fempliccmcntc , che la Caufa 
folTe dubbia , e incerta per ifeufare il compratore non folo dal non 
avere appellato dalla prima fenrenza , per la giuflizia della quale fa- 
vorifee fempre la prcfunzionc della Legge , ^ot. dee. 3 3 3 . ». 9. 17. 
rtt. Ciroceb. difcepiat. ^ 6 , ». i o i . Rota uoflra ptves yrceol. dee. Fior. 
29. ». 8 . „ibi„ Quando prxcipuc emptot non habet bonam caufam, 

- „ vcl 


;; vel maIam,autc)ubIm,nontene{urproregmeauratn,nec appellare agno* 
„ fccndo bona fide, prout in dubio pracuimitur , iufticiatn fentcnrix „ 
ma ancora dal non avere denunciate le moleftie all’ autore, tnaffimc 
quando, come ne' notiti termioi,' l' evizione è feguica per mezzo dcl- 
1 * ipotecaria , baAando al Compratore in tali circoftanze di unica- 
mente provare le molcftie, e che i beni venduti fieno litigio!! Man- 
gii. dt evi£ì. qua/}. 4. ». 61. Rat. d. dee. 387. num. 8. p. ij. ree. & 
dee. 97. ». y. eor. Rl/ago 6> dee. 8j6. ». 4. eor. Merlin, ead. Rota no- 
ftra eor. Freeoì. 'd. dee. 29. ». l'o. „ ibi „ Prarferrim quando res evi- 
^ dia fuic per hypothecariam ut in cafii nofiro, quia rune emptor abs- 
„ que denunciatione agere poteft concra venditorem ad intereflè, & in 
„ hoc fullicit , quod venditor fuerit vexatus , & rea empra 'fit lltibus 
j, tantum intricata. ^ - 

J.XIIL Parlando tutte le autorità , che potrebbero cumularli in con* 
tratio, difTcrentcmente dal cafo, chc,fia (lata promefia la difefa , e 
1' evizione originata , e prodotta da una caufa ancora ingiulla , come 
Ilei nofiro $. LVIII. mentre in quelli termini è la convenzione, 
che dà legge al contratto L. i. §. Si eemaenerit ff. depofiti 'Paul, de 
Ca/ìr. eonf 145:. », a. Uh. i. Mangil. de eviSl. quaft. 18. ». io. ma 
bensì quando il Giudice ha così nuliamcnte proceduto, che la fen- 
lenza non abbia alcuna edema apparenza , o velame di giudiziai 
non già nel cafo , che la fentenza fia emanata , olTervata la forma del 
giudizio , o quando 1 ' errore del Giudice riguardi 1 ' articolo ; elTen- . 
do io quelle circodanze ccttilEmo, che il compratore non è tenuto 
a provare all’autore , che le fentenze fieno giude , e confeguente- 
mcnte a telTcre un nuovo giudizio fopra la giudizia di quelle, come 
' per abbondanza di ragioni , e per foddisfare alla volontà dell' Avverfario, 
ha fatto il Sig. Zaulii giacché, qualora litigando il compratore fo- 
pra i meriti della rilevazione , dovelTcì folamente ottenete, quando 
I’ evizione folTe dichiarata giuda in contraditcorio del venditore, ne 
avverrebbe, che perla diverfità de' pareri , e delle opinioni, che in og- 
gi nel Foro prevalgono a tante Leggi , potelTero nafeere fentenze con- 
tro fentenze, come non v'è cofa più facile accadere, fecondo il det- 
to del Regente De Tonte dee. 34. in Jìn. „ ibi „ Sententiar funt cafus 
„ fortuiti , vidimus enim uno tempore iuris articulum difculTum, & deci- ; 
„ fum uno modo, podea vero totum oppofitum; quot capita, tot Scn- 
o tenti»,, c cosi quella rilevazione che la Legge concede al Compra- 
tore , che con buona fede ha sborfato 1' equivalente dei beni , gli 
potrebbe elTcre tolta da quell’ incerto evento, ai quale i litiganti, 
come fcherzo della fortuna , fono foctopodi , l’ Imperatore nella L. unte. 
Cod. quando Imperai, inter pupillum ér vid. detto confonante a quello 
di Seneea „ Fortuna liti femper ancipiti loco ed . „ Errando fpefi- 
fillimo il giudizio umano ofrioft. Furiof. eant. 3. il che ridondereb- 
be talmente in aggravio del compratore,' che fi troverebbe dilficiimen- 
te chi volcflc comprare a fimili conizioiu L. i. & ibi glojf, ‘oerb. 
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tundem Judictm in fin. ff. de quibms reb. td tund. fudieem^ L. C»* 
piitio^L. Si féler, L, Si ufumfruBum ff.de iihtr.emfa, JmoJ. 
in fn. Roland, eonf.-^^. n. 21. ér 22. Dee. conf. 79. n. a. & 3. Ho»* 
ded. conf. 94. n. 43. late. Manne, de tatit. & Amùgi. tit. 27. num. 43. 
tib. 4. roagiftralmcnte Ja S. Rota dee. 480. R. 3. ». 9. ad med. „ ibi„ 
„ Sed de errore caufato ex Aultitii , ycl corruprcla ludicis , fb- 
„ nane illa verba fu{»t ponderata r alias ficnjpeor,c«i rcs fuit ewicfU, te^ 
„ neretur a capite incipere iudicium, & docere fententias fuper re evi» 
M Aa laras effe iuftas, tari repctirentur emptores, & valdc cr«et pratiudi« 
f, dale coiDinerciis, & contingeret etiani faepc Tuper eadem re, Se fuper. 
„ eodem iure, contrarias fentemias ferri, quod cA contra njeateqi |e>r 
„ gis &c. fc ó» dee. 18. 13. ram. a. Ri 4T„ibiw CJi fafto vero Hldici$ 

„ dcduccbatur ius DD.de Bevilacqua, ex eo quia fentencla in partibus 
„ cOntra emprweaa fgic lata per imprudeittìani lodkis quo cafj Vfn- 
„ ditor non rcnctur de evizione, taaiquam ift« fic cafus infolitus, d< 
„ quo partes non cognovcrint L. Si per imprHdentiam ff. de evié. fed 
„ fuit refpMfuari in primis, id intelligicuri quando iudcx procefsit sullo 
„ iusis ordine fcrvato, & parte citata, prout in hoc cafu proceffit, tane 
„ enim quamvis fentenria fìt iniuAa , vel nulla , non dicitur cafus for- 
„ tuitus,nec infolitus, fod cafus, qui fàtpc acciderc folce L.\. in frin*> 
„ eif. ibi quippe cum in a?quitate iudicaatimn , vd imperitiana corrigaC 
„ ff. de apfeììat. iuxta di/ltnfiioaem eonf. n. 2. & fiqq. „ 

LXIV. Venendo ora a parlare della giufìiaia delle predette fentenze, 
però fenza punto dipartiici dai già Aabiliti fondamenti , che, pon- 
gono in Acuro la tfomandata rilevazione , A prpiucttc > che il Bifcia 
^ può fbtto* alcun- prereAo d’ ingiuAizia quelle in verun conto 
impugnare , non fole perchè , come canonizare in giudizio, non |a- 
feiano àdito di dubirm di efiè, piene Rota mfira in Fiorentina Co», 
/gnaticmis terrarum 31. /«», 1737. QeJJa eor. Itìifto DHo .And. Biz- 
starrini , ma ancora artefa la virtù ed eflcacia del parto Aipulaco da 
cfTo di non mai impugnarle §. LVHI. aAìAito dalia difpofizionc del- 
I3 Legge , la quale dopo la feguita intimazione confiderà le fèntcn- 
zc medefime, come fpccialmento emanate contro k) Acfib Awerfa- 
rio S. XIX. 

LXV. Si premette ancora Io febiarimento dell’ oqUivoco , che nafccre 
potrebbe dal vedere , die il Sig. Prindpale per provare di prefenre 
h giuAizia delle Sentenze, propone quelle Ae^ ragioni, le quali ne’ 
Giudì^ dell’ evizione . impugnò , e contrariò per fottrarfi dalla Aie- 
cumbenaa . 

LXVI. Poiché ceflà ogni vano fofpeeto eoi riflettere, che ove tratcafi, 
come ora, di due dififerenti giudizi, agitati in due diverfi Tribunali, 
il Sig. Zauli informante fenza fo^onatfi ad alcuna contradizione, 
può beniflimo in qucAo giudizio ìcr.v|tfi,c far ufo, proponendole in 
Hnea di azioni , di quelle AcAp ngioni , ed argomenti , che furono 
di cflb conculcati coll* cccezioac oe’fuÀletti Tribuoali di Brifighct? 

la. 
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la , e ddia Camera Apoftolici TWi. i» L. Quod in diem §. fn. 
de eomftnf. De L»t. td Qr^iinn, difee/n. far. 44y. ». la. ftr tot. Rot. 
dee. 465. ». 3. cor. Maiints & in Roman* Rejlitutioms Dotis fuper re 
iudicat* 6 . Decemb. 1734. $. $.tor. Amedeo ^ ibi„ $citum nanque ex- ■ 

„ pioranimqùeed, ea qu« iètotl per modum exccpcÌQnis dedudia fue- 
„ re in ludicio, pofTc iterùni cirra nullicacis labem (oram alio ludice 
„ per viam a Aionia allegar! „ maflìme ncl^cafo (lollro, pel quale vi 
concorre altresì la diverfità delle perfonc . t 

LXVII. Parlando adunque della giudfzia delle' Sentenze, quella lì glu- 
lli€ca prinsierameace eolia produzione delle Sentenze mcdelìoie , s t 
favor delle quali Aa Tempre la bpoigna alHAenza della legale pre- *‘ 

Ainca giuAizii , malfime ik 1 effifo , nel quale una è eon^rmarorìa 
dell’ altra , e fono proferite da Tribunali, legittimi , e fupremi , co- 
rte quello- deUa Camera ApoAolica, e fecondo ìI vmo di due Giir- 
did d‘ Jotegrità , e dottrina prcAaatiintaii.^quaI lì è pripcipalmente... 
Monlìg. StiTtoni meritiflÙDO And. di dc.tra Qracra./^r/fwz. conf. 6S. 

». .54. Ptntatp. dee. ayi: ». 4. magiAralmFn.tp l* Pat* nq/lr* in Floren- 
ain* Traienfi SpalH 9. Sfptpmb, \6yg, f'ere per tot. c fcgnatamcntc al 
S. In pradidis cor. l4ud. C^mo Farfetti ,.ér ip, Cafri Cellftrum Dopatio- 
ms la. /«ft r.éS4* S* obflat cor. /fr^enìof 
LXVIII. Oltre a ciò hanpe le dette Sentqozc il nccelTano appoggio, è 
corredo degli atti, giacché dallo Scardoyi furono giuAìAcati i folirì 
cAremi ncceiTaq per ottenere rimmiAioac, c 1 ' a^òciazione ai beqi 
polfati . ' . \ 

LXIX. Il eredito coll* ipoteca Ipcciale dello quattro tornature di -terra 
del Podere del SalTo, e. di rutti gli alfrj beni dell’ ImppAtore del 
Confo , coir InAfumcnto di ersaeione di d. Cenlb de’ 31. AgoAp 
1^39. e il di lui pafaggio io Gio. BatiAa Scardovi Som, n. lU.ìit. H. 

& 1 . lìccome la legittimazione, di Niccolò evincente come Erede per 
metà diGiufeppe, Erede di Gio, BatiAa Scardovj Som. n.XFIll.lit. M- 
c 1' antico poÀcflb del fondo cenlìto preffo 1' originarió debitore 
di quello, con 1 * InArumento^ del 1642.- Somm. num. IX. e il pre- r 
fisiraneo predò il Sig. Principale colla fede degli EAimi Somm- num. 

VII. ìett. F. 

LXX. Dunque fe nel coocorfo de’ fuddetti requilìti Ci concede 1 ’ im- 
milfione all’ Attore Rot. dtc.no. ». 2. dee, 234. ». i. par. 17. ree. 

"Buratt. dee. td 6 , ». ig. ’ Emrix. lun. dfu ». 2. dee. 446. ». 1. 
dr 2. poiché queAi mòle Ami furono^ pienamente dallo Scardovi giu- 
AiAcati, ragione richiedeva che folTe claudico, come dichiararono 
le Sentenze, giacche al creditore del Confo, o.al fuo Erede di ra- 
gione A compere V aAbciaziooc a! fondo cenAto, c T immiflìoae.. 
fopra gli altri beni dei debitore, non folo per il credito dei frutti 
dccorA , e da decorrere , come latamente dccifc la S. Rota nella Bo- 
nonien. ^ffociationis ó' Immiftonis 14. Itmii 1745. 5 * DiftinEle cor. 

Molino^ ma pct la jforic ancora del medeAmo Ccofo, la quale per U 

noti ■ 
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non ademplmciirò dei pÌgamenh> dei fratti, fi fa repetibile in luo-: 
go di danni, ed inccrefiè nupjhalittr ' e»dem S. Rot» in Ke*foli$»na 
Cenfus ly. M»rtii 1709. fer tot. cor. tAldovronJo. . 

LXXL Nè rileva I' obietto, ehe per la diverlità dei vocaboli, con i 
quali fu defcrirto l’uno, c I’ altro Podere del Saflb ne' refpettivi 
Infirumenti del 1639. e 17 iS. non tcfiaflc giufiificaco dallo Scar-p „ 
dovi, che ihPodcre del Saffo fondo cenfito foffe quel raedcfitno . 
venduto dal Bifcia al $ig; Principale, dal quale fi poflèdeva, e che 
"è fiato evitto. .1 

LXXII. Poiché premefib, che 1 ’ identità fi prova anche con provt- 
leggiere, c femipiene Rot. dee. 311. n. j. fort. 7. é' dee. 31. n. 6. 
'fori. II. ree. 'mafiìme trattandofi di confini antichi, t quali reftano 
giufiificati per mezzo di due dimofirazioni - Barro/, in L. Demonflr. 
falf. qutfl. ff. de tondit. & demonflr at. Beìdtic. obfervot. ad cqnf. 
'Ramon, zj. ér 32. ìib. 1. Rote, difput. lur. feUEi. cap. io. n. 6%. 6j, 
64. JUanf. confuìt. 27. ir. 42. /#i. io. Rot. in ree. dee. 8j. n. io. f.%. 
ò cor. Duiiozzet. lun. dee, 28. n. 9. & eor.'Molin. dee. ifj6. ». 27» 

6* I» Ferrarien. Bonorum 3. lumi I74<. eor. Lana per tot. & in Ro^ 
mena Immifltonis in fpeeie 23. ofprilis 1731. fi. 2, eor. Bufflo^ Rota 
Koflra in Jfretina Cenfus feu Salviani 20. Julii 1696. §. Sueeedit eor. 
Marini y anzi colla prova del luogo medefimo,e un fol confine Rota 1 
Lucen. in Lucana Identitatis y ér Devolutimi t ao. lunii iji6. per tot. 
eor: ..Aud. Lama Vecchia Higrino Relat. eicgantiflìnoe Votum R. T. D, 
'Pauìini Nitri ludicis Delegati in Lucana Empbjteufis fuper recognitiono 
diredi Domimi zj. Februarii 1758. §. ^sn replicano y S. Rota in Ro~ 1 
mona Salviani 12. lumi 17 $ 4 - ftnultim. cor. Card. Calcagnino y& 

'in Viterbien. Immijflonis fuper Identitate Bonorum 2. .Aprilis .17^%. 

•§. Ter bone cor. Lanay & in Ravennaten. Spolii 12. lunii 1732. fi. 7. 
cot. h. m. ^Aud. Canilliac, Rota Noflra penes Vreeol. decif. Fior. 30. 

». yo. é* feqq. if in d. .Aretina Cenfus y feu Salviani 20. lulii 1696. 

S. Sueeedit. 

LXXIII. Premefib ancora, che trattandofi dì provare 1 * identità delle 
quattro tornature di terra, fopra le quali fu creato il cenfo, come 
unite ai refiduo del Podere del Safib, era fuflìciente che io Scardo» 
vi avefie dimoftrato un certo confine per una tal parte Rot. cor am ‘ 
Merlin, dee. 137. ». 7. Tacion. de locat. cap. 6j. ». 143. d. Lucana 
Identitatis , é" Devolutionis •§. -Ncque decreta „ ibi ad med. „ luaèlo 
» quod fi agatur de parte praedii, & confiat de certitudine finium ab 
„ uno latore, nec non de quantitate, non erit necefiària defignatio fi- 
„ nium a parte altera . „ 

LXXIV. Si replica, che 1 ’ identità del fondo cenfito col Podere del 
Safib venduto al Sig. Principale refiò giufiificata in primo luogo dal 
vocabolo comune tanto al fondo cenfito , che al predio evitto , giac« 
chè la pluralità del vocabolo non fi prefume, e chi infifie in quel» 
la, vicn caricato del pefo di concludentemente provarla, eleganti^» 
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me Samuel Strikio voi. 14. tap. 6. de probat. & fine Identitatis $. 6. 
„ ibi „ Generale eft pluralitatcm non ptxrutni, quod eriam procedic 
„ in ai^bus, ctiam fi plura Inftrumcnra, quai pofiìint de ea re fieri, 
„ confeifta repcriancuri idcoque qui in divetficate, Se pluralicatc fé fun> 
„ dar, cam probare teuetur. „ 

LXXV. In fecondo luogo reflava giuflificata dalla dimoflrazione , c fi> 
tuazione del medefimo luogo, giacche il Podere del Saflb fondo 
del Cenfo nell’ Inflrumento del 1659. fu detto pofto nella Scuola 
d' Urbiano, Territorio di Brifighella , c quello venduto dall’ Avvet- 
fario ai Fratelli del Sig. Principale nel 1718. non folo dall’ Eflimo, 
ma ancora per confeflìone della Parte Trac, a c. 13. r. fi vedeva po- 
flo nel luogo medefimo ; ond’ è , che fi relè molto inverifimile il cre- 
dere, che nella Scuola d' Urbiano, e nel detto Territorio vi fpfiero 
due Poderi , che avellerò 1’ iflclfi) vocabolo -, anzi coi rifeontro dei 
pubblici Cataftri era chiaro, che non ve n' era che un folo, quello 
cioè venduto dal Bifcia nel 1718. conforme fi è giuflificato con la 
fede del. Notato Liverzani Segretario di detta Comunità . Potè a- 
dunque dirli provata 1’ identità ad regulam, de qua Marefeott. var. 
refil. cap. 12. ». 24. Rat. dee. 2oy. n. 14. par. 8. ree. cor. Dunozeti. 
lun. dee. 6oy. ». y. in Kùllius y feu Subìacen. ReSloratus ri. lanuarii 
175:1. §. His igùur cor. Card. Eìepbantutio , & in Bononien. feu Imoìen. 
Confinium 7. Maii 1^6%. §• 9- <or. R. T. D. Olivatio, e nei temini 
terminanti della queftione eadem S. Rota in Suanen. Fideicommijfi fu- 
per Identitate 27. lanuarii X747. §. ultim. cor. Molino, 

LXXVI. Ma provandone piu condudentemenre 1’ identità in quella.» 
guifa appunto, che in contradittorio del Sig. Informante fu giufli- 
ficata dallo Scardovii è d’ uopo avvertire, che nell’ Inflrumento del 
1^39. furono caunciati i confini del folo Podere del SalTo, laddo- 
ve in quello del 1718. vennero indicati j confini de’ due Poderi 
dei Saffo, c Maccagnano, unicamente venduti al Sig. Principale Som. 
mm. J. leu. ^A. c cosi di una maggiore eflenfioue di terreni , a| qua- 
li per confeguenza dovevano corrilponderc maggiori, e diverfi con- 
fini da quelli del folo Podere del SalTo; ed inoltre, che nei prc-^ 
detto Contratto del 1639- fi leggono dichiarati, ed efprdfi eoa i 
nomi delle perfone, che polTedevano i predj adiacenti, e confinanti 
Som. ». Ut. ' lei. / ed in quelloi di vendita del 1718, vennero nomi- 
nati i nomi dei predj, che davano confine Somm. num. 1. lift. A. 

LXXVII. Io quello fiato di cofe t confini, dati ai Poderi del Saffo 
nell’ Inflrumento del 1639. fono „ Sig. D. Domenico, e Fratelli 

„ dal Monte, la flrada , c il medefimo Zauli impofitore del Confo. 

LXXVIf. II primo fi legge nell’ Infltumento del' 1718. fotta il voca- 
bolo delle Cafe bruciate, giacché dalla fede d’iEftimo fi ha, che il 
detto D. Domenico, c Fratelli dal Monte polTedevano detto Pode- 
re Somm. num. /*. btt. D. non potendoli dubitare , che il detto Efti- 
mo noti faccia ima puova picniflima dei .detti confini Menoeb. confi, 
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^1, ». i8. lib. I. Hot. cor. yAnfald. dee. 92. ». 2. & .Adden. ad d. 
dee. ». 24. ó* 2y. 6" in Nuperrim. dee. 39. ». 8. iom. 2. é* 1» TeTufi- 
na Fideicommijji 16. Februarii 1739. 5 * 5 * Lucana 

Identilatis, & Devolutionis §. Secundo „ ibi » Tuni eciam quia fpcci- 
„ ficc liber iEfHmi probat tcrnainos, & confines. „ 

LXXVIII. La Arada fecondo confine ec. non fi legge nominata nel- 
r InArumento del 1718. perchè atcefa la vendica fatta in un fol 
corpo del Saffo, e Maccagnano, e la contiguità di qucAi due Po- 
deri non furono efprefn i confini inrermedj, che c la medefima Ara- 
da, la quale però fi legge data per confine ai decro Podere del 
Saffo nella fuddetea fede d’ EAimo Somm. num. FU. lift. B. 
LXXIX. II terzo cioè, che al Saflb confinaffe il medefimo Francefeo 
Zauli fi prova coll’ EAimo , ove fi vede ancora il Podere di 
Maccagnano, il quale apparteneva all’ impofitore del Cenfo, e come 
dimoAra I’ iAeffo InArumento del 1642. Somm. num. IX. liti. H. 
ove fi enunciano per confine » Beni della Cbiefa della Falle., che lic- 
tctalmcnte fi leggono nell’ InArumento del 1718. Som. ». I. Hit. A. 
e Antonio Orioli , che pure è dato per confine in detto InArumen- 
to fotto il vocabolo delle Cafe Nuove ^ poiché gli Orioli poAcdeva» 
no detto Podere Somm. num. FII. leu. A. e i quali furono enun- 
ciati per confine del Stffo nell' InArumento d' acquiAo, che ne fu 
fatto dagli autori del Bifcia nel 1661. come ha confeflàto la Parte 
nella fua Scrittura del dì 18. Maggio 1762. 7 roc. a e. 13. t. 
LXXX. I documenti teAè riferiti per la prova dell' identità del Pode- 
re del Saffo nominato tanto nell' InArumento del 1639. che in 
quello del 1718. e ai quali fi riferirono le Sentenze maggior for- 
za , e chiarezza ; anzi indubitato rifconcro di verità riceverono dalla 
relazione del Perico Gagliardi del dì 6 . Marzo Z7di. Somm. n.Flll. 
eletro di concordia delle Parti, il quale ficcome dopo i fatti neccia 
fari rifeontri dichiarò, che il fondo cenfito era comprefo nel Pode- 
re del Saflb poAl-duto dal Sig. Principale, per l' acquiAo fattone dal- 
r Avverfario nel 1718. merita che gli fi preAi una piena fede, il 
pred. Foto R. 7 . D. 7 aulini Nieri in d. Lucana Empbjteufis fuptt re- 
cognitione direSìi Domimi 20. Februarii 1758. §. ^»» replicatio ad 
med. „ ibi „ Et quod relpetAu documentorum a Peritis enunciato- 
„ rum omnimoda fir eiisdom Peritis adhibenda fides, utpote de rebus 
„ affetenribus , quac cadunt fub fenfibus , firmar &c. „ 

LXXXI. KeAa adunque convinta per ogni dove 1 ' identità del fondo 
cenfito con i beni moleAati , ed evitti dallo Scardovi . 

LXXXII. Ma paffando alla pretefa centenaria, fi rifponde, che lo 
Scardovi domandò i frutti decorfi folamente dall' anno 1687. c co- 
si di foli anni 73. e poiché fe fi foAè dovuta confiderare la cente- 
naria, queAa fi doveva calcolare dall’ anno 1687. rempo dal quale 
defumeva la fua azione lo Scardovi, così una tale eccezione fareb- 
be Aaca diArutta dal fatto Bald, in L. Trobatum ». i. verftc. oportet 
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C. commuti, dividand. Hot', xor. SS. D, Tipi» CÌémtntc XJII. dee. 282. 
num. II. é* la. tm. 3. & in Ctlfauen. .Xnnux Trtejìttionis 9. lunti 
17 JJ. la. ^ i<f. cor. Cord. Mattbàot df in Sutrina Jurispafcendi 
17, Mordi lyya. $. 19. cor. Erm Pom. Card. Eìepbaniutio , 6“ in la- 
nuen. Benefica i. Jultì 1754- S- 5 - cor. R. T. D. Figueroa. 

LXXXIII. Cadono iìtnilmente 1 ' eccezioni deli' alTcrca cftinziont del 
Cenfo . Poichiè oltre non cfTcre riufcico al Sig. Principale di ritrovare la 
à. cftinzione con le ftraordinarie ricerche fatte in divertì Archivi A 
Brilìghella, Faenza, e Forlì Som. n. XXlll. è certiiSma conclufione di 
ragione, che contro il credito del Cenl'o refulcante da un pubblico 
Inftrumento, infufficienti, ed inutili fi conlìderano dalla Legge le 
obiezioni dell' cftinzione, la quale deve rcfultare o da un docu- 
mento pubblico autentico, 0 da un' apoca de recepto^ 0 In ogni 
cafo , come concordano tutti i DD. per mezzo di prove piene , per- 
fètte, e concludenti la detta cftinzione, fuori delle quali circoftan- 
zc fi decide feraprc per la durazione del Cenfo Rot. cor. MoVtnet 
decif. 1S4. num. 4. decif. 303. num. 7. tom. i. dectf. 786. num. 5. 
$om. 3. bene Rota Lucen. in Lucana Jmmifitonis per viam recurfus io. 
ìitnembfis 173 y. $. Nec adverfus cor. Dom. Jtud. Tetro Exuperantio , 
per le crrtiinme ragioni, che quando il debito rcfulta da un In- 
ftrumento pubblico, non è vcrifimile, che il debitore 1’ abbia c- 
flinto fenza averne riportata la quietanza Cojìantin. ad Stai., f'rb. an- i 
noi. 48. artic. 4. num. iSy. maflìme trattandoli di un Cenfo d. Lu- 
cana ImrniJJionit per viam recurfui %. in primis, giacche 1’ cftinzione 
di «ijuefto fuol farli per mezzo della Scrittura , e così con un atto 
rctrofimile a quello della di lui crcizionc Taultet. differì. 2. 

& ly. & differt. 80. num. Fa.' Bonden. coUuSì. legai. 17. tom. i. de 
Comitib. decif. Floreni. 106. ntem. 4.6. Rot. cor. Serapbin. decif. 890. 
num. 1. d. Lucana Jmmiffonis per viam recurfus d. j. Hec adverfus. 

LXXXIV. L’ unico fondamenrò della Parte allegato per 1 ’ cftinzione 
fi è r allèrra centenaria , la quale fi è veduto di fopra , non avere, 
alcuna fiiinfteaza di fatto S. LXXXII. nè il' laftb di 73. anni era 
ballante per concludere 1’ cftinzione , non elTcndo per fo ftclTo il 
tempo atto, 0 fufficicnrc per indurre, o difttùggere 1' obbligazione 
ad Text. in L. Obligationum fere 43. §. Tiene ff. de aSiion. & obligat^ 

& in L. Si certis annis ' C. de padis Rota Kofira »« Fiorentina Tecu- 
niaria jy, Febrsfàrii 1714. ^in adverfus cor. Vini, mentre do-i 
ve è necellària la quietanza, 0 un documento certo per provare il 
pagamento j non balla la verofimigliinza , che il pagamento fia fe- 
guito Rot. in Fulginaien. Trimo^enìsurg fuptr Petradionibus quoad 
partitam feut. 4<Syyo. 26. lunn I7ya. $. 4. coir. EtHo Elepbantutio , 

& in Romana Tecuniària ij. xXprilis 1761. §. 3. cor. R. T. P. Olt- 
vatie , c il p^amento, come una cofa, che confifte nel fatto, hz 
bifogno di dfoiiB pienamente, e concludentémente provato, c giu- 
fiificato L. OffOsgenta, alias quinquaginta 12. ff. de.probat, ir L, i. 
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C. eod. tit. Bald. conf. yo8. num. i. verf. Ilem non tfl fatisfaSlum 
•voi. Mmocb. de prxfumpt. Uh. j. prxfumpt. ijy. num. i. & 

Hot. decif. 139. num. l. 6* cor. Ludovif. & decif. 333^ num. 4. 
tor. Celfo Hot. Fior, cor am ^rcarif. decif. num. 3. ó* decif y6. 
num. z. & in d. Fiorentina Tecuniaria Februarii 17 14. ad fin. 
tor. Fieri, potendoli dubitare, che il Creditore abbia taciuto per- 
chè fapelTe, che ancora durava, ed era perfevcrante il fuo credito 
Hot. cor. Celfo decif. 184. num. 14. d. Lucana Jmmi/jìonit per viam 
recurfus Quanti vero, malfitne nel Genio, i di cui frutti non fi 
dicono mai ptefetitti per un fimilc fpazio di tempo a quello del no- 
flto cafo, cITcndo certillimo, che per quelli di 2^ anni fi dà U 
via efecutiva, e che per gli altri non è preferitta I’ azione d’ agire 
in un Giudizio ordinario per la frequente mutazione delle perfone, 
e r età minorile degli attori, o loro autori, come magiftralaicnrc 
per tutte le autorità, che porrebbero allegarli fermò la S. Rota 
nella Romana Cenfus lunii 1748. per tot. cor. Eifto Caprara . 

LXXXV. Senza che potelTe fcrvire di amminrcolo al fuddetto lalTo di 
tempo la volontà, che mofirò il debitore originario del Cenfo , di 
efiinguere altri Tuoi debiti colla vendita fatta al Ctpitan Domenico 
Zauli nell' anno 164.2. Somm. num. IX. quali che dall’ efiinzione 
di quelli dovefle inferirli all' efiinzione del nofiro Confo. 

LXXXVI. Imperocché , febbene tolgano ogni contraria difficoltà le 
ftabilitc conclulioni al §. LXXXIII. per cflcre 1 ’ obietto al più una 
^ prefunzione aliai lontana dal vero , incapace perciò a congiungerfi. 
col lallb del tempo per concludere la provi dell’ efiinzione Rota> 
ìiojlra* in celebri Fiorentina feu Romana Fideicommi/fi de Cevolis ij. 
^prilis 1698. num. i 6 j. cor. Senatore .Altovita , & .Audd. Venturi- 
ni Ben. dr Cavalcanti, .fi replica, che dal predetto Infttumcnto del 
1642. non refulta neppure dcH’ efiinzione dei debiti in quello c- 
nunciati, come fi vedrà in appreflb S. LXXXVI. e quando fi vo- 
IcITc prefumcre , che ancor quello fatto folTc feguiro , il contrario . 
argomento 'farebbe una prefunzione di prefunzione, che mai po- 
trebbe ammerrcrfi a provare L. 1. Cod. de Dot. promiff. L. 2. Cod. 
de lur. Dot. Menoch. lib. 3. prxfumpt. .132. num. 82. Rota Koflra 
Lib. Mot. 3. Indie. 120. a c. 79. S. Trxdiclis , anzi olfervando,che 
in detto Contratto non fu nominato il Cenfo del 1^39. fi rileva,, 
che non folTe efiinto; giacché quei debiti , che ebbe in animo di 
efiinguere , furono nominatamente defairti Somm. num. IX. Hit. G., 
CelTa adunque a fronte di quelli medefimi fatti la contraria prefun- 
zione Hot. decif. 596. num. 1. & feqq. part. i. & decif. 651. il i. 
ér feqq. part. i. & decif. 391. num. xz^ pari. lo. ree. Rota Koflra 
in Tontis ,JEre feu Emporien. Cambiorum u_. lAgoflo 1736. av. FS., 
Illrna , dr in Fiorentina Fideicommtip Convenzionali! 24. Septembris 
1730. §. 41. avanti /’ Illdiio Sig. .Auditore Giufeppe Bizzarrini . 

LXXXVII. Non ha ancora alcuna fuffifienza il pretefo fubingrclTo nel- 


le ragioni dei Creditori' anteriori al Cenfo del tSj^. aderti dimef- 
a colla vendita del Podere del Sa(To nel predetto laftrumento del 
i<$42. fatta al detto Capitan Domenico Zauli, il quale fi accollò 
di efiinguerli ; poiché non cofta in primo luogo dell* eftinzione di 
detti debiti, e della riportata ceflìone; fccondariainente refulta dal 
contratto , che i beni venduti al detto Capitan Domenico rin 
tnafero prefib Francefeo Zauli venditore , e debitore del Cenfo, 
finché il compratore non aveflè efiinti i debiti accollaci Somm. ». XI. 
hit. F. ond’ é, che all' Awerfario incomberebbe di provare, che 
in feguito di detto contratto dal detto Capitan Domenico foflero 
fiati quelli cftinti . 

LXXXVIII. Ciò , che togliej finalmente ogni dubbiezza fu quefio 
punto fi è , che i beni cvitti non fono altrimenti quelli nominati 
in detto contratto, i quali confifievano in due foli pezzi di terra * 
delle pertinenze del Podere del Saffo Somm. num. V. lift. FF. 
ch'e non fu venduto tutto, ficcomc non fu venduto il totale degli 
altri due Poderi di Maccagnapo, e della Torifella, ma bensì un 
pezzo di terra di Maccagnano c due della Torifella Somm. num. IX. 
hit. G. c rilevafi ancora dal prezzo di libbre 4450. che fanno fciH 
di Romani 73 y. per il quale furono venduti Somm. num. P^. litt. G. 
laddove il folo intero Podere, del Saffo fu nel detto anno iddi, 
pagato dall* Awerfario, come egli fieffo ha confeflàto nella Sctic- 
-tura de’ 18. Maggio 1762. Troc. « c. 13. t. di prezzo Rimato fcu> 
di 74y. 4y. ma fono bensì quelli che pervennero nel Sig. InfoC'^ 
mante per compra fattane dalla Domitilla moglie di Tommafo Bi> 
feia Padre del Sig. Awerfario , e i quali erano, non già del prezzo 
di feudi 733. come prova il detto Infirumento, ma bensì fenza il 
Podere della Torifella del valore di feudi 1950. provenienti detti 
Beni dall* originario debitore del Cenfo, e fopra de* quali il me- 
defimo Io aveva creato , come riconobbe T ifteìTo pubblico Perito 
5. LXXX. e fi é provato ai SS. .LXXIII. ad LXXXII. 

LXXXIX. Ond* è, che non é proponibile a fronte di quefii fatti 
r anteriorirà dei Creditori contenuti nell* Infirumento del 1642. pec 
tacciare le Sentenze di manifefia, e notoria giuftizia, giacché quefie 
medefime ragioni fi elidono dalle fuddette repliche, e da infinite 
altre date opportunamente , ed oppofie dai bravi difenfori dello 
Scardovi nel Giudizio di Roma» e. perchè quefie fono fiate rigettate ^ 
dalla detta Sentenza della Camera Apofiolica Somm. ». XII. lett. .X. 
per la quale fia fempre la prefunzione di buona giufiizia S- LXVII. • 
molto più, perchè emanò dopo un minuto efarae, che fu prefo dalle 
|>arri di detti meriti, e i quali furonp (pfiefiutLc^n ii^cgno grande 
dai difenfori del Sig. Principale .?o»i«»^ nufn'.Xu. XftlrJ^.i * ■* 

XC. Se adunque il Sig. Francefto Zatllf infofthaiitc ha pièpiqJtente - 

. flificata la patita evizione per dependeaza del predetto cenfo fopra il ' 
Podere del Saffo vendutogli dal Bifcia nel 1718. con la promeffa della 



geoenliflSma difera ^ 6d evizione in ógni cafo di evizione, o mo- 
ledia , fecondo il più ampio itile del Formulario Fiorentino $. XIX. 
e la drepitofa difefa fatta oc’ Tribunali di Brifighella , e della- Ca- 
mera Apodolica per lòttrard , c liberarli dalla detta evizione $. 
VII. Vili. & LXVII. ad lìnem, fé non è vero, che il mededmo da 
in alcun modo difeeodente, ed erede di Francefeo Zauli impodtore 
del cenfo $. XXIV. ad XXXIX. fe in mille modi coda dell' Intimazione 
giudiciale, e draiudiciale fatta all’ Avverfariodelle predette moledie, 
cd evizione $. XXXIX. ad LV. fe le Sentenze che hanno prodotta 
r evizione fono giude $. LXIV. ad fin. fe in ogni ogni cafo , che 
potedero dirli ingiude d competerebbe al Sig. Principale non o- 
dante la Tua rilevazione, non ìblo di detta evizione ec. $. LVI. ad I 
LXIV. ma per la liberazione ancora dalle fopravvenute moleltie fo- 
pra il detto Podere del Sa db per dependenza dell’ altra mera del 
predetto Confo, per la quale Niccolò Scardovi non ottenne, e il 
Sig. Principale fu alToluto, per la ragione, che due erano gli eredi 
di Giufeppc, e di Gio. Batida Scardovi creditori del Cenfo 
nun. X. lift. F. mode, cd inferite dal Prete Antonio, ed altti Fu- 
-telli Scardovi nipoti ex fratrt del detto Niccolò ed Eredi per 1' al- 
tra metà del detto Giufeppe , e Gio. Batida Scardovi avendo 
giudificati anche per quedo capo t necelTari requifiti Somm. num. 
XyilJ. ogni dovere di fana giudizia vuole, e richiede, che il Sig. 
Principale fia efaudito nella domandata immidione dei beni de- 
ferirti in piè della Scrittura de’ 17. Gennaio 17^4. podeduti dal 
-Bifcia TVof. a c. 175. r. 179. e 180. per foddisfarli il medelimo di 
tutte le fpefe, danni, evizione, cd . intetede , patiti, e da patirli, 
edendo cettidimo, che per quedi fi da 1 ’ Ipotecaria, o fia 1 ' utile 
interdetto di Salviino Je mmut. obfcrvtt. la. ». ijr. Torr, 

vtr, qu*ft. rcOT. '3. tit. 13. defìnit. 37. ». la. Frceol. tonfult. 2j. ». 

1 2. kot. pcfl eundem de tnnjaSì. dee. 77. ». 4. & feqq. 6“ in Tee. per. 
y. dee. 407. ». 9. 6 * par. 16. dee. no. a. t. & feqq. if par. 19. dee. 
a 88 . ». i. otìm» Rota Florent. eor. de Comitih. dee. roy. ». i. ó* ftq. Z 
tom. 2. par. a. éf eor. Bonfin.^dec. 2. num. 2. é* in Florent. Tecuniaria 
1. Februarii 1734. ab Ine. §. Motiva cor. .Aud. Sovelli, come attefa 
la fomma integrità , ed eminente Dottrina di VS. llludrils. codaa- 
temente fperiamo di ottenere. 

Laonde ec rimettendomi fempre cc. 


Devetiljìmo Servitore 

^ /. .n vci./ FIUPPO SAVERIO FANELLI I. C 

dì 


